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Le scarpe, bene o male, calzano sempre; i ragionamen 
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Gli Axnici dei Pâsctuln o 

Cav. Caetano Zammataro 
m 

Né di Venere, né di Marte, impara Tarte e roettila a parte. 



♦     * p a 91 na   piu   scema 
:.. íLí-'éredi tbe questu 
mio lavoro fará molto 
furore all!E^posizione? 

— Bumore? Sembfa 
perfino che debba far- 
ia da un momento al- 
Taltro!    ■;. 

NÉGOZIt),   rilVAl->nONTK! 

— Pretenderál fumii credere che fl padrone ti ba «ondofcta 
n*:\ suo autojnobile per trattare dl negozi? 

— Te Io gjiu-o! E se non Jo cvcál, c^iarda ranellol 

liü CKRRBH.AM COl.fíMAl.T 

— Anch'io penso come te, amico Robson. Oggi i giomali 
non portano nullá di interessante per leggerc! 

— E' vero t-he <i ha offeso 11 «no 
rirtanzato? 

— Certamente: Flgurati che vo- 
leva convlncennl che Io appartene. 
vo aU'ordine dei manunlferi! Vedi 
un po' che indecenza! 

IL MÍOPE SOGNA 

'1    —- Ho fatto mate ad addor- 
■mentarmi senza occhlalil 

OPINIONI ARTISTICHE 

> E', indíscutibilmente, uno splendido Rubens! 
Si, ma ai mio paese si chiama con un altro nome! 
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ríparabola significa tarantola ballerina *> 

Un altro mio affezionatissimo amico, André Gybal, 
mia speeie di Eéopo 1934, vi racconta per ü trardite dei 
"Pasguino" Ia segúente storià americana, di tremenda. 
signifíeayZtònèí 

"John Colligan íivcva debnttato nel!a vita coin« luslca- 
scarpe. Poi aveva scopato Io atraãe <li New York. Poi ancora 
nveva risclacqnato i piatti ili an rintorante di I5rc;ulway, ave- 
va fatfo Io stracciveiutolo, U rivoiuíitorc di abiti usati, iJ ri- 
gatüeve eclettleo. 

In queste nltlttie professionl era i-iascito ad aecniiiiilartó i 
prinii dollari di ribiioj-iiiio. Scl)I)cne saiiessci a stento scriverc 
il suo nome e cognome, imjjai-â Io stesao in pochi fviorni a giiío- 
care i snoi lispai-mi a Wall Ktreet; 

eTohn Colligan guadagnõ (aiiüenle che. dopo qnalohe fnw- 
l»o, si trovo in condiíio!)! d! pntrochtaií} coi suoi dollai-i divertii 
affari di vasta imporííinza eonui-cícijile. Pu il re delle ealze di 
eotone, il re dei resjripeUo a lire ditf» e -jessafiía, il re degli ae- 
conditorcl antomátici e il re delia lünonata in bottifília. 

Ma, a fòrza di pénsare, di agitairs!, «li íeleíoiítoe, di coni- 
binare e dl calcolaro, .To!i]i Colligan aveva stancato le siie me- 
ninRi di antloo lustrasrarj>e. 

Aveva scoperto «ii bel giorao una speeie do "v.-wni*" a 
noim? Amy "Wlns, p?v Ia quide si era aeeeso <li yiissioae fiiri-- 
bonda. 

II "vatap" Amy V/ins f.i'. ena doima irresistlbile, tágiio (• 
vero che, in sua cmnyagnia, Jolui Colligan non feee ehe dinns- 
Rrire a vista d'occhÍ!>. Era una di quelle donnc ipertiroidev 
ehe riempiono di s6 le cronache ciiteniatograíithe dei giowiali 
e le menti sovi'eccilafe di tutte le adolescenti dei mondo. I 
raggi ultraviolettl cho cinaiiavano dai pori delia sua epider- 
mlde, nelle lunghe nottl d'aMiore che ella eoncedeva. ai mi- 
lionário, uvevano finilo per esaltargli irruiiediabilmcnte il Kí- 
stema nervoso. 

Ecco perché, g:3«.tiío aU'apogeo delia sua gloria cf.mnier- 
ciale e finanaiaria, John Colligan diventó quasi pazzo. Sía Jion 
Io diventó fino ai pínsto rii non accorgcrsl di e.sBoi-lo. Xan*© é 
vero ehe decise di curarsi. 

*  «   * 

John Colligan fit£tÓ il suo domicilio In una Va>ii di Kalute. 
Vi abitó esattamente ire anni. Poi, .giudicaudosl coiiit>letajnen- 
te g-oarito, decise di ritõrnaiie a Neiv York por riprendere, nella 
battaglia degli affari, il suo porío quotidiano e per sposare 
Aany Wins. 

Invece, trovo Ia povta ehiusa. Ija porta oro st ata cülnsa 
su ovdine esplicito dei diretíoi-c delia clinicai 

— Voi non siete aífatto guarito <■ iò DOU IíO aasoíufamen- 
fe il diritto di lasciaiai parti re. 

John Colligan pagava, per le cure t-iiiíU-ite ed il \:!o. Ia 
uotevole somma dl ctneeeirtwnjUa' dollari 1'anuo. 15 suo rltorno 
a New Xorlí non eomuuha idfatio ai eelebre a1i«nií-ta. 

John Colligan chiese l'iiiterve;ito delja. giustiniu. 11 prlu- 
eipale argomento dei malato, íu il segúente: durante gii ultimi 

i«e.-ii dei suo mternanicnlo, aveva rii>reí!o !a sua atthrit/i In 
Borsa e aveva, guadagnato in [)oehi giorni elnquc milioni di 
dollai-i. Dunque, aveva ricuperato l'uso delia ragione. II tri- 
bunale competente dichlar6 che si poteva benisslmo esserc 
pazzo e giuocíire con fortuna a Wall Street. Di conseguenza. 
John Colligan fu condamtato a rimanere fino a nuovo ordlne 
nelia Ca«a <li Salutc. 

Ma il Biiliardario non ai diede per vlnío. Si fece raggiun- 
gero alia Casa di Salute da Amy Wins e le consegnó un as- 
segno dl cinquecento mila dollavi, destinato a comperare al- 
cnni parlamentari. lia fidanzaía di John Colligan realízzó a 
mevavíglia Ia missiono di cni era stata íncaricata. Due sena- 
tori dei Wcs.t si recarouo personalmente ad aacoltare il ricorso 
dei finanzleie-. John CoHigaai tejuie loro un grande discorso: 

— To non sono affatta pazzo. Ascolfatenii, phittosto; io 
ru;.. sento in grndot di libera!■;■ TAmerica dal marasma In cui 
si tvowa. I grandi "hnsinessman", con le loro eatastroflche 
Hpecuilaaioai, pre^axttnO' il calarlisraa econômico. Voler insi- 
stere ;;u <íí un sistema egemonlco a base di assurdi borsistici, 
quando i nostri stessi disoecupati iCella City non et doman- 
diai© deaaifo ma <!JX niangiare, è uguaíinente insensato come 
pict«ndeíe di guarire nn malato adagiaudolo sçmplicemente 
sojua un lettoi di stoffe prezlose. 

Bã e»po8e U suo progetto. Bisognava finirla con le nvt- 
r.efe d'o»o. Che eos";', esatíajuente. Toro? Cn fantasma, un 
talisünano,. w» ftrtleeio per :«OTnini snpPTi?tlzlosi. II ntetalfiO 
ííiallo noa £ niangiíibiie. Vnomo mangia delia canie, dei pane, 
dei büc, deil* uova, <fci cave vecchio maiale dl Chicago. Kcco 
delia coüe di valore eífettitr*). (Juesto significa che, in matéria 
inonctarja, Vioiitâ, di Biiswri», non devo essere Poro, ma il cibo. 

— Qoesfnosno — disacro L due senaíori —' no» C af- 
(atto un paszo: & un íieniol 

Pu oi-dinata Ia icvisione dei piot-esso. M direttoif- delia 
Casa di Salute dovetto laseíar nscire il suo ij.\quiiü'>o e pa- 
gare una multa di centosnila dollari. John Colligan parti per 
ííew York. Stava per sposare Amy Win«, quando una será, irt 
pieno eecesso di frenesia, Ia strungolfr. 

E: ritonM* alia..." 

Alia Casa ài Salute? 
No, a Wall Street, a ira verso Ia Cosa di Salute. 
Ora John Colligan non. é John, CoUujan, ma é... 

"uno, nessuno e centomüa". 
Se esci daUa Borsa non ti liberí di John Colligan. 

Scappi, ma Io ritrovi nel sacrario deli'Altare e ai ti- 
mane dei Governo — nel ãiafan.0' regno d'A.nollo e tra 
■i sev-eri limiti di Minerva. 

Qui, lá, su,.giii.s 

Talché, John Colligan, sei, probabilmente, tu. 

CORRADO BLANDO 
il glossatore 

E' IN VENDITA: SABRATI N.° 500 La nuova sigaretta 
delia  SABRATJL 



IL    PASOUINO    COLONIALE 

IDI E NOVE 
23 Glugno, 1913 — Gore- 

müade Fessafrdelll, alia plre- 
senza delle autoritá civili e 
mllitarl delia sua fazonla 
prende so^ennemente il suo 
primo ibagno. 

* * * 
VKBSI A SCAPPAMBNTO 
APERTO 

I>a pulce mllanese, 
Che vive di stracchlno. 
Fuori dal suo paese 
La credono un pulclno. 

Moral o 
Un uomo d'esp€rlenza 
Si fida airapparenza. 

«  *  * 
FOIJOIJORE E CULINáRIA 

I buongustai che hanno 
viaggiato in índia sanno co- 
me Ia zampa di elefante ven- 
giai consldierata un ghiotto 
boccone. Peraltro In troppi 
libri idi awenture e di viaggi 
si legge che i cacclatori stac- 
cano Ia zampa delVacimale 
abbattuto. In questa manipo- 
lazione, che esige il tagUo e 
Ia scuoiatura, il cibo preliba- 
ío perde molto delia sua fre- 
scluezza, dei suo profumo e dei 
suo sapore caratterlstioo. II 
«vnsiglio da dare ai buongu- 
stai é dunque il seguente: di 
non staccare affatto Ia zam- 
pa, mettendo invece tutto 
Telefante ad arrostire alio 
spiedo, dopo averlo ornato dl 
qualche albero dl ginepro « di 
qualche boschetto dl lauro. 

Si badl peró che Ia proda 
non sia troppo fresca. Come 
tutta Ia selvaggina, che va la- 
sciata frcllare per qualche 
glorno, anche l'elefante va la- 
sciato In dispensa alcun tem- 
po, che varia dal 225 giorni 
ai 5 anní e mezzo. Se non é 
ben frolla Ia carne é di diffi- 
cile digestione, e 11 lettore 
'puó immaginare che trovarsi 
con Ia zampa di elefante sullo 
stomaco puó essere terribil- 
inente antigienlco. 

Carletti 
# *  * 

IL "CURANDEIRO" 
TS TASCA 

Gloviue Ganchp (Matto 
Grosso da legare) — "Bron- 
cho" si ohiama il cavallo sel- 
vaggio; quindl lei, cascando, 
puó procurarsi perlcolosi at- 
tacchl di bronchite. SI ripari 

■quindl meglio che puó. quan- 
do monta in sella, con Tap- 
posita ovatta od anche con 
ovatta comune, imbotlendosl 
oltre che 11 petto, Ia schiena, 
Je braccia e le gambe. 

Inoltre, polché il letto fa 
bene In ogni caso, sarebbe 
consigliablle che  Ella esercl- 

La Valigia delle Indie 
tasse addlrittura il suo "bron- 

cho" su un soffice materasso. 
Dr.  Glovelllti. 

* *  * 
"PAX.PITE" 
Se sei un giocatore saggio e 

(accorto, 
Gioca con fede 1 numeri idel 

(morto. 
* *  * 

"PASQUINO" IN TOGA 
Buon umrito (Comi dl Can 

zo) — La sua signora se n'é 
andata con un amico? B lei 
che cosa aspetta per manda- 
re airamico un blgllotto di 
ringrazlamento? La suocera é 
rimasta a lei? Ahi, allora l'af- 
fare si complica, lei ha dlrlt- 
to a una grossa indennitá, ol- 
tre alia restituzione delia ge- 
nitrice a sua figlia. Sara be- 
ne prendere le opportune pre- 
cauzioni   perché,   tra   qualche 

mese, quelTamico non denun- 
zi lei per frode In commercio. 

*  *  * 
ANBDDOTO  STORICO 

II marohese Jean Jacques 
de Ia Barbepedaniére iirman- 
cabile nei ridotti e nei t^atri, 
era uno dei gentlluomlni piú 
mondani delia Gorte dl Lulgi 
XVI. Tale si mantenne fino 
a quando Ia Rivoluzione Io 
mando alia ghgíiottlna. 

iColoro che andarono a 
prenderlo ai Templo Io tro- 
varono calmisslmo. 

— Avantl, slgnor Marchese 
— sghlgnazzó il vice-bola — 
11 palco vi aspetta! 

B il Marchese, distrattc:— 
Ah si. . . II palco? Avete Ia 
chiave? 

*  *  * 
ECHI DI HOLLYWOOD 

Pola Negrl: aforismi 

GYROL» 

IN TÜTTE LE FARMACIE E DROGHERIE 
Scatola con 30 cartine — 5$000 

a CINTA, MAILLQT   tmm 

ClNTíf CUtmCAI P&CA ÇOÉOA DO 
íf rOMAOO. B1M/ MOVI1/, OPZ/tOAK.', 
attumfz, ITC- ornciMA paoFsi* 

[KCCUrA-ZC  QUALQUER HOOtlO 

ÓCULO/,       % 
PIHCt-KCZ   C   rACI-A-HAlN. 

crnciMA p«opetA nui» ccmamo, 

ÍWA d C/A. \\ 
R.Í.BCNTO, 40 PSpní^-SB-í^f:! 
^^   CAIXA PO/TAI, ir*a   ^í 

iKS&a>^. S.PAULO 

— Che cosa pensate del- 
Tamore? — chlede un glor- 
nalista a Pola Negrl. 

— Una bella scusa per spo- 
earsi senza essere stati nep- 
pure .presentatl. 

— E dei divorzio? 
— L^nica cosa gulla quala 

gll sposi di Hollywood rlesco- 
no a trovarsi d'accordo Tln- 
domanl delle nozzo. 

*  *  » 
PER LE PIU' CRBTTNK 

Dramma a Roosevelt Field 
Violet: — Quando mio ma- 

rito mi scorse In aero-tassi 
con Bob, lanció 86nz'altro il 
suo apparecchlo contro 11 no- 
stro! Sal, aveva II sangue al- 
ia testa. 

Marian: — Incredlbile! Un 
uomo cosi calmo... 

Violet: — Glá... ma in 
quel momento purtroppo ten- 
tava idi battere 11 record dl 
volo rovesciato. 

M.a   THEREZA 
Oíf iclna te roupa bnuua, 

BorfladM • yéhit J—r. 
a. OUQÜK I» (UXJCAS, t» 

8. PAOLO 

ff« ifffíTk 

€ W^Sii^^li^ti^l^^^yíste!»''^'^^^»''^^^'^'' 

CASA BANCARIA AJ^EmOBÔMFIC;! IQ1I l CO 
^wwÍwWC<ScOKSBS95BÍÍB08WBCBtf8595Wt 

!   MATRIZ: Baw BOa Vtota, S - S|IoJ« — MO PAULO ÍTUAL: Praça da lUpabllaa, 5« — lANTOS   j 
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IL    PASQUINO    COLÔNIALE — 3 

madrigalescu bukaresíicu 
AIIA ventile sitynvra Lupescu 

La signora Lupescu — che perde 
il peloscu e non il viziascu — ha 
intrigüto di nuovo nella Corte di 
Bukaiesticu. 

O signora Lupescu, 
Per lei, ira il luscu e il bruscu, 
Uorizzonte s'é fatto alquanto foscu, 
E ü clima a Bukurest é poço frescu. 
Corpo d'un obeliscu, 
O signora Lupescu! 

Che bukaresia a fcur se Uitto é loscu 
Intomo a lei? La gvarãano in gagnescu 
Nel mondo balcanescu, 
Pel suo regale amor, bello e corruscu, 
Che in fondo é boccaccescu. 
Per cui finisce in fiascu, 
O signora Lupescu! 

II tempo in cui, per il costume lascu, 
Le favorite di un sovran molluscu, 
Tenevan scettro, é un tempo quasi priscu, 
Che fu molto burlescu, 
Nonché pazzarelluscu e tirannescu, 
Perché infieriva il fiscu, 
Ma piú d'un Sire diventó fuggiascu, 
Vuol rumenar pel naso il rumanescu? 

Mette un bruscu asteriscu 
Nella storia rumena eun crudo toscu 
Nel cuor popiderescu, 
Che infin spedisce tutti ai diavóloscu, 
O signora Vulpesm 
Cioé, pardon, Lupescu! 

Dia retta a noi: diventi uccel di boscu, 
Se no, qualcun ptió dirle: — Amore, io coseu 
Per colpa tua, finiscu 
Solo perché da quando ti conoscu, 
A far le cose bene io non riescu, 
SI che un bel di le bitscu, 
E che suecede allor? Vattelapescu, 
O signora Lupescu! 

iniiimumuimin 
/ABRATI 
/íTO PAULO 

PREÇO NO VAREJO 800 

l^s^^s^l 

"Agasalhos" 
Mappin 
dánno piacere 

usandoli ! 
PYJAMAS   DI 

FLANELLA 
Taglio elegante e 

largo! 
Pyjama di ottima fla- 
nella di  cotone, arti- 
oolo mórbido,  liste 
moderne e di somma 
d^stinzione   32$ 

Pyjama d i flanella 
inglese, di splendida 
qualitá, collo chiuso, 
disegni interamente 
nuovi 58$ 

Pyjama d i flanella 
inglese "Clydella", ar- 
ticolo mórbido e di 
perfetto "agasalho", 
liste discrete ... 110$ 

MAPPIN   STORES 

O signora Lupescu, io ben capiscu, 
Che lei fa barcollar come il lambrniscu, 
E schizza bile ame il basiliscu! 
Or riconosca noscu 
Che il fascino donnescu 
Su d'un monarca é sempre un po' grottescu, 
E un po' carnevalescu! 

O signora Liipescu, 
Senta: faccia un fagotto danarescu, 
Se nc vada in un posto rivierascu 
O sopra i monti o in mezzo a un òoscu etruscu, 
E addio, rimanga dl frescu, 
Rimanga ai frascu e ál fruscu, 
E non >ci rompa piú le nostre tascu, 
O signora Lupescu! 

FRANCISCU PETRARCHESCU 

^■litWMHHIIfclimMHHIiülWHiUHHiJMIHIIlimilllllHIIlMH» 

INDUSTRIA DE BOMBONS PAULISTAS  : 
LTDA- 

(Antiga Caca FRAIA) 
FABRICA DOS AI'AMADOS BOMBONS PAUUSTAS 

Rua Frei Gaspar n. 1«6 — S. PAULO — Trie>. »-«M 
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1L    PASQÜINO    COLO Ni A L E 

le rimembranze 
Con ü seguente stelloncino, inizia Ia sua graziosa 

eollaborazione aZ "Pasquino" una distinta e coita ma- 
trona colcniale, che si nasconderá ai nostri lettori sotto 
Io'^pseudônimo di "La Contessa". 

Shránno i suoi, naturalmente, lavori di fantasia. 
come, verbigrazia, questo che oggi pubblichiamo: ed é 
per questo che vogliamo avvertire i nostri maliv-ni let- 
tori di non scorgere negli scritti delia nostra egrégia 
eoüaboratrice, fatti o insimiazioni. 

Lettore avvisato... 

Indimenticabile ricordb delia bettola paterna íii via 
Florencio de Abreu! 

Aimbiente rústico e clamoroao ove sbocciô e fiorí Ui 
mia lontana e rigogliosa giovine^za! 

Vi riveggo, oggi, con igli occhi tristi delia fantasia, 
ammaliata dal suadeute profumo dei passato sempliee e 
glocontlo. mentre il peso degli a»ni e delia realtá si ac- 
cresce dei grave pondo di una ridicola corona co-mitaíe. 

Tutto darei per poter rivivere una ora sola di quella 
miia vita spensíerata e lontana; per poter ritrorarmi, 
nud© le braccia bianclie e tornite, innanzi ai làvaadlno 
dl marmO' grigio, a nettare stoviglie neiracqua grassa e 
tiepida, mentre il grosso e pacifico gatto soriano faeeva 
le fuse fra le mie salde caviglie. 

Ed I palpiti segreti dei mio píoeolo cuore ínespe- 
riente ai suono di voei note e gioconde risuonanti sotto 
il soífitto basso delia rustica sala, alie cu!i pareti ricor- 
do, trofei deirítallanitá 'delia famiglia e deirepoca, le 
oleografie delia Casa Regnante © degli episodi ilalo- 
afrlcani di Agodart e di Dogali. 

Poi, Ia sebiera innuniere 'degli ospiti intorno ai ta- 
volo enorme; Caldirola, 11 poeta, snoeciolantemi madri- 
gali in prosa ed 'in versi; Cattaruzza, il biondo, sputante 
sentenze con Ia sua você chioecia; Monti, il timido, az- 
zardamte uno sguardo timoroso verso il mio seno tur- 
gido; Rodolfo, il fatato agli alti 'destini, preoccupaío e 
rattris.ta'to  da un suo clamoroso infortúnio. 

Poi, ancora, tutti i bakli giovani, speranze e pro- 
messe di queirora propizia, covantemi con gli occlii c 
con il desiderio, e Ia mia persona, turgidetta e soda, 
sgaiottolante, nelTora sacra ai pasti, fra i commensali 
distratti dalle mie grazie; ed il difficile lavoro di riu- 
«cire a buon porto fra le insidie 'ãei piedi e delle mani 
tentatrici, tese subdoíamente a tentativi di sondaggi e 
di peccaminose  esplorazioni. 

Ricordi dei passato che ritornano, dolci e tristi, ne! 
ludibriato presente. 

Rimembranza inobliabile delia rustica ed affumi- 
cata taverna paterna, tu mi sei piú cara e piú preziosa 
di tutte le fulgide gemme che adornano questa mia ri- 
dicola corona comitale! 

LA CONTESSA 

H" jfEBICOIiOSO AííBAKE A 
TKNTONI 

^«cíalineattj se si tmtt» «<«• 
própria Mlatet 

"PHARMACIA 4 ~ 
raEZOÜRO" V. 

Fropjvrazione accuraU — Co i- 
segna a domicilio. — Aperta 
ítno alia mezzanotíe — Preas! 

di DrogiMia.. 

I>lrejiJi>n« dei Fatrntaeistit 

LABOCCA 
KVA DO THKSOURO K.» 7 

XELBFONO: X14?« 

CASA EXOEIiSIOR 
Merita veramente uu oen.no 

di elogio Ia rinomata Caaa 
Kxcelsior, che in questi tempi 
di dlfficoltã e di crisi, ha sa- 
puto progredir© in maniera 
cosi evidente, da imporsl a1- 
rattenzione dei pubblico' pau- 
listano. 

La liquidazione annuale, 
continua con grande aníma- 
zione.   L'ele.trate  Casa  di  Rua, 
XV, in ogni ora dei 
gioru^ di una folia di cllenti'. 
Noi, a nostra volta, consiglia- 
mo i nostri lettori e gentili 
lettrici, a esperimentare tut- 
te le Hquidasioni con^iroili: 
siamo earti che tutti preferi- 
ranuo poi Ia Casa Excelsior, 
sia per Ia bentá degli articoli 
che per Ia ragionevolezza dei 
prezzi. 

* * * 
MÜSB  ITALIOHE 

Questa será e domani será 
Ia filodrammatica di Muse 
Italielie rappresenterã ai Tea- 
tro Municipale Ia bella com- 
media in tre atti di Cuido 
Cantini: "Mad" sotto Ia dire- 
zioiíe artística dei maestro 
Bussi. II nome degli artisti 
che preuderanno parte in que- 
sta commedia é il piú sicu- 
ro affidamento per un bril- 
lante esito. 

* * * 
ONOMÁSTICO 

TI nostro amico seultore 
Luigi Pesoosta ha festcggiato 
gioveidl scorso il suo onoma- 
Ktico. Agli amici, invitati per 
roocaslone, lia offerto dolci 
di peroba e liquori di pinho 
do Paraná, con contorno di 
scalpelli  di acciaio. 

* * * 
OIKCOIiO ITALIANO 
"OARLO DEL PRETE" 

II Circolo Italiano "Cario 
Del Prete" per commemora- 
re degnamente il 6." antiiver- 

sorio de!l'epico volo "Roma- 
Touros" eompiuto dal^Eroico 
aviatoro Arturo Ferrarin, da- 
na il giorno 30, alie cre ^O.ÜO, 
nella sua sede socialo, 'ima 
bellissima festa, con scolto 
programma musicais. 

lí Dott. Luigi Nigra Rara 
roratore ufíiciale. Flnallzzé- 
rá Ia serata, un bailo dedi- 
cato ai í:oci © fami^üe. 

* » » 
r>.\ SOAFÜTO 

LAgenzia Seafuto, stabili- 
ia a R. Três de Dezembro n." 
5-A ha rice^uto "Mani di fa- 
ta". pubblicazione mensile di 
mode e lavori femminili — 
"Roimanzo Mensile", che con- 
tiene un romanzo di E Dur- 
vanote, intitolato "I^a Bestia 
rossa". 

* »  * 
SCAB-JPAIÍATE 

Nel prossimo mese di Lur 
gllo una grande novil.á per i 
buongn;:tai: Campana plceva- 
rã una aírande rimessa di dnl- 
clssimo vino di Ciro. Non pre- 
notate nosti, né boUigli?: ee 
n'é  per tutti. 

* *  » 
VIVA S. GÍOVANNI! 

Si, viva S. Gic-vanni e viva 
Joalónão Ferrazzi, o viva Gio- 
vanui Touinato, i quali dorna- 
ni festegeranno il loro ono- 
mástico con una clássica ab- 
bondante fiaschettata offer- 
tn   áfeli   amlci. 

A d muitos annos! 
* ■» * 

IJUTTO 
Si é apento Taltro giorno i". 

slgnor Gimlin Manfredini, ca- 
po delia ditta Manfredini e 
Pranchtai  Ltda. 

L'estiiito oltre ia yedüva: 
signora Isolina Pranchini, la- 
scla i tigli Lina, Aldo, Vera 
e Bruno. 

Alia íamiglia in lutto, e in 
medo speciale ai nostro ami- 
co LorenzO', 'Io nostre sincero 
eendoglianze. 

I As^ncla SCAFUTO 
Aiasórtimsntó cDtnpleto dei 
mlglioíi ííguriüii «sterl, jwr 
signorc o bambini. RivLste 
líáliane. Ültline novitá dí 
pasta. Rlcliiesfce e infor- 
maaloni: Küü 3 de Deücnj- 
hvo, õ-A (Ansrolo dl R. 15 
do Nevvinibvo); Te!. 8^545. 

Ignora, veste coo eleganza! 
Vn    vèístitò    <!i    tagüo   cilc^rnntd 
perífeMo,   Ia   rtogiovanisce   <■   !ii 

rende allegpa e fellce! 

L'ACADEMIA Dí TAfl-LIO 
♦       _ ♦ 

in  Rua Ria<i;T;t'lo,   I2.B,  !e con- 
fciiíOiicvii   il  vi&stiío   in  '.14  ore,   ;t 
prezzo   veramente  basso   da  ii«ri 

crecüei-si; BSPEBIMENM! 

Rua Eiachuelo, 12-B 
BSSSKBSUÊtÊÊÊÊi 

São   Paulo 
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— Petó Carnci'» . . . 
— Silenzio, In chlesn! 

* *  * 
— Ah, Ia matemática, çhe 

bnittá bestla! 
Dal "Fanfulla" dcl 16 cor- 

vente: 
"II s'"<Uce condajmava l'í- 

Mt.ituto dei Caífé ai paftaiTicn- 
lo ■ d»l!;i soiniaa ricJlifiSta. 
I5«;464f}300, accres«iuta dígíU 
iatcressi legall, 11 tutto \ier 
rimiiorío   di  33:301¥250." 

Se poi i 20 contos, olti-c do. 
ftll interessl legali, fossero 
stati aceresciuíi delie spese e 
dei danni moralí e matcriaíi 
o dei luci"! cessanti, foise c 
senza lorse, potci-auo avriva- 
ro u 4, o 5 contos c rotíl! 

* *  * 
— Navigazionl sti^atosferí- 

che. 
"Lo Míruttamento (Iclí<! foi'- 

/.e re;íítlve rimonta ai J6õ0f 
allorché Ia íantasia dei lío- 
stand, che immortaló Cyrano 
de Bergerac, nella 'cominedla 
oinonima, descrlvcva che i! 
suo eroe soleva yantnrsi fii 
aver scoperto ben otto UíSíOMí 
per volare dalla terra aüa lu- 
na". (T)al "Fanfalla" de! 17 
corr.). 

Nol siamo dei i>arere che In 
fantasia dei sig. làcio Tam- 
borra voli piú in alto c piii 
veloce di quelle di Cyrano e 
rti Rostand mcsse Insicmc. 

T>al 1600 ai 1900... vola- 
no parecdhl chilometri: 

* *  * 
— In Romania il deiitt<} 'li 

un contadlno, accurataiiíeíitc 
nascosto, é stato scoperto a 
causa di un gallo. 

Come dlre: La Terifá vieno 
sempre a gallo. 

* *  * 
— Due becchini di Braga 

hanno interrato Ia cassa vno- 
la, lasciando 11 cadavere a!- 
1'ospcdale. 

^s»^»  Jr^k. 

Cno dei becchini: — Vo- 
leio ben dlre, avevo l'iinpi'es- 
liione dl aver dimenticato 
qualche cosa! 

* *  * 
— Boh! parli Tamborra: 
"Kuila  dl  piú   difficlle   — 

otl 6 nnstro dovere 11 credcrlo 
e Io aperarlo — che anchc Ia 
t:'.:OYa parola in matéria dl 
sondnggi e comunícnzloHi in- 
íevpíarjctarie, parta, in nn fa- 
íuro iiiolto prossimo, dalla 
Roma Inunortale, macstra 
delle  Genti." 

B' nostro dovere "il cre- 
dcrio e lo si)erarlo" (slc!) che 
non si avveri il sinistro angu-, 
rio <icU'autore. 

* *  * 
—Saer,  perô. . 

— Scusa, compare — dicc 
Campana — lo faccio Toste. 

* *  * 
— Lo donno inglesi posso- 

no andaro in chiesa senza cap- 
pello. 

II marito inglese, esanii- 
üaurlí» Ia nota delia modista: 
— DoTresti andaro piú sposso 
in clücüa, cara! 

* *    *       V 

— AUora pai-li il "Faufiil- 
la" dei  19 corrente: 

"II ministro delle finanze. 
sig. Martinez Saenz, é stato 
fatío segnor, ieri será, ad un 
tràttatp, dl cui é uscito miia- 
coIoKamento  illcso." 

Moi ei congratuliamo viva- 
mente col signor Saenz, che 
oltre ad essere stato fatto 
"segjior", ha concluso anchc 
üü ".tràttatp" di alleiuiza con 
Ia Concincina. 

* * .* 
. .—   íjatinorum  barato: 

Da   un vespertino paolista- 
i;<>: 

"ín   honorem  causa". 
Peró   i   chiarisslml   profes- 

sori Fiamcesco 1'iccolo e tTos;'1 

("José"    é    dei    "Fanfiilla") 

IL BANCO ÍTALO BEASILEIEO 
Rua Alvares Penteado N. 25 

avvisa Ia sua spettabüe clientela che ha ripreso 

remissione di chéqives, ordini di pagamento per 1 i lettera   e   telegrafici,   su   tutte   le   piazze   dei- | 

l'Estero. 

Emette inoltre vaglia postali in conto cor- 

rente diretto con rAmministrazione delle Poste 

dei Regno d'Italia. 

m 

'-u^idxcJrveu. 

Fantappié  fanno  delle  erudi- 
tKsimo conferenze. 

* *  * 
— Ma Carnera. . 
— Silenzio! Qal si parla (li 

economia política. 
* *  * 

— Povesia  coloniale. 
II signor ufficial poveta X. 

X. X. in un sonetto detlicato 

ai "Tirteo dei Risorgimento" 
fa rtmare "invíta" con "fn- 
clita". 

GiCi:   come  "sasso" puô rl- 
mare con "S. Francesco". 

* •*  * 
— Duuque,   Carnera. . . 
— Auff, che barba! 

* *  » 
"Parada  forcada". 

P E 0 S I T ! 

IWÊÊMf mm 

— E per finire, clie cosa desidera? 
— Mi porti qualche mandarino! 

J 
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IJA PADBONA Dl CASA: — Che barbárie! Sara posslbilo 
cho tutti 1 miei ponsionistj siano somutmbuU? 

per   Ia    storia 
Verso Ia fine dei 1929, 
e precisamente nel n.° 
291, 11 "Oorriere delia 
Será" di Milano pub- 
bllcó qiuesto traflletto 
su Primo Caxnera: 

"A Londra Camera é estre- 
mamente popolare, a Pariçi é 
popolare; a Londra guadagna 
deli© lire sterline, a Parigl di- 
vora ad occhío quattro colo- 
lette, un cacio di capra e «Ine 
chili dl pane ai glorno. 

Che ha dnnque divorato in 
Itália questo mangiatore raf- 
f inato? 

Egli ha divorato Ia sua na- 
zionalitá, 

Ii'antico falegname non po- 
teva in realtó essere  un ita- 

liano. Era troppo grosso c 
troppo sempliciotto, troppo 
lungo di corpo e troppo corto 
di spirlto; ha scelto Ia Fran- 
cia per sna nuova patrin, i- 
gnorando che Ia razza latina 
é bellezza e grazia, probitú ed 
ardire. 

Questo quintale e mezzo di 
carne poteva appartenere al- 
ia.. . Ma questo quintale e 
mezzo di carne non ha nazio- 
nalitá. 

Sono 1 beccai, non i pqpoll, 
che devono dlsputarselo. 

Egli si é assiso atleticam en- 
te nel fango; lasciamolo ripo- 
sare, lasciamolo ingrassare. 

Egli non tomerá piú in Itá- 
lia, nemmeno nei vagonl "Uo- 
minl qnaranta, cavall! otto", 
perché Ia nostra Federaziono 
gll invierá il suo congedo". 

OCCHIALI   NUWAY 

"CASA GOMQMT — 9t-A 

dWRMUtá c «m- 
torto, 1 migBorl M 
mondo! Con utmttía 
e fenâ éi Bawnti e 
Lomb. CbledoU a 
Joaquim Oonss ehe 
vi rimttta vr&tte U 
modo pratico y * r 
tradwure Ia Tootra 
lista. Per Mnterao 
porto grátis. 

nAXZA DA ST - 9S-A — a. PAOLO 

jé-sé-tu 

Mac Arone (Casetta po- 
tale 2x) — Avete stretta in- 
tima reasione con quella 
donna con Ia scusa di farne 
Ia vostra Linfa Egeria? Si 
vede anche a occhi socchiusi 
che Ia vostra mente non 
commette piu'. 

Dora Licia (Aonde estiver) 
— SI, signora, ho sbagliato Ia 
grossa: dovevo dire, invece 
di "formicolare", "follicolla- 
re" ai Vomero. Che vuole? 
Sono "lapls lingue". 

Tor Dellino (Cittá) — Non 
capisco quale risultato vo- 
gliate attenere. Ad ogni mo- 
do potete rivolgervi ad un 
perito callifugo; ma guardate 
di non fare confusione tra 
voi e vostro coniato, specie, 
se — come affermate — é in- 
dubitato fino all'osso dei 
collol 

Pela Galli (In casa) — A 
voi poi che vi dite schiavo 
delle convenzioni soclali, con- 
slglio di rileggere i Diecl 
Mandamenti! 

Ba. Garino (Posto restan- 
te) — Esiste una manografia 
di Monflacone: é un liberti- 
no che costa solo di una ven- 
tina dl pagine e costa quasi 
una ventina di testoni. 

Cirlaco Stiamo (yui) — 
Per riparare le maniglie delle 
■porte chiami un ottenario, e 
un fabbro per aggiustare 11 
lapidario di ferro abbattuto. 

Lenti Ginosa (Braz) — Pur 
troppo in certe strade le au- 
tomoblli, oltre Io scampa- 
mento aperto, sollevano lem- 
bi di polvere: che voleva faix- 
ei? 

Gian Felino (Santos) - Mi 
scriva llberamente, magari 
dietro una cartina illustraia; 
saro felice di darle tutte le 
lucidazioni possíbili, e con- 
servi purê, se vi piace, To- 
monimo. 

Pclli Cano (Penha) — Se 
siete nati tutti e due nello 
stesso anno, diamine, siete 
cutanel per Ia pellel 

Lati Nesco (Juquery) — 
La frase latina: "imiggi irre- 
parabilí templo", vul cure che 
il templo, ossia Ia cíuesa, se 
ne íugge se non Io rlparl in 
tempo. 

Geremiade Fessardelli. 

. DENTI  BlANCHI 
ALI TO PROFLWATO 
SôLOCONLTLIXIR ELA 
PASTA DENTIFRICIA 

Seraflno FMeppo Incoatra 
un saio amico attor-e, 11 quale 
rlspcnde ai eno saluto con 
ária molto mesta. 

— Che cosa ti suecede, — 
gll domanida FitepiPiO — Ml 
sembri molto preoecupato. 

— E me ho ben Ia ragione, 
— gli dic© Tamlco. — Mi ó 
teaté suecessa una pi-ccola dl- 
egrazia. Peró ne temo una 
molto grand*. 

— Che mi dlci! E che cosa 
ti suece-do? 

— Gll é che un mio colle- 
ga ml ha portato via ília iho- 
glle. 

— E Ia chlam.l una plocola 
disgrazla — gll osserva Filep- 
po. — E quaVó Ia grande di- 
sgrazla che temi,  allora? 

— Che me Ia restitmiscal 
■— esclama, desolato, l'amlco. 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

^Á* «Sfff 

^Áavoo* *uu PESCA 1.' 
AmftH*    .*o»»  *..N-4*«. «-JfK«f'H.--J   4«A 

"Ta»-***, ao^-ta •■«•«. ««.CO^AA OI*» 
•  ■•        CAftA   ft«a    MIUOII*» ^^ 

sasuaia 

VENDONSI 
Rlcettc nutve per rlnl nastanall 

che poesono gareeglare eon Tini 
stranlerl, utlllzzando le vinacee 
per Tino Uno da pasta. — Per di- 
minui re il gusto e 1'adore dl Ira- 
gola. 

Fare Vencolanlna: (Colorante 
naturais dei Tina). — Vlnl blan- 
chl flnlsslml. — Vlnl dl eanna e 
frutte. 

Birra fina che non lasola toado 
nelle botlglle, Uquorl dl ognl qua- 
nta. Blblte spumant) tenu álcool. 
Aceto, Cltrato di macnesla, Bapo- 
nl, protuml, mlgliaramenta rápido 
dei tabaeco o nuoTO Induitrle lu- 
crosc. 

Per lamlglla: Vlnl blauchl o bl- 
blte Itdemohe che coatano poohl 
réis 11 litro. Non oooorrono appa- 
recohl. 

Catalogo grátis, OUNDO BAB- 
BIEKI. Boa Paralto, M. B. Paeio. 

N. B. — BI rendeno buonl 1 Tini 
nnzlonail e itranieri acldl, oon 
muffa, eco. 

"  fi 

■- 
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DEBITI E DEBITORI 

— Sant'America, che sei fra 1 grattaciell, rlmetti a 
nol t nosíri debiti. . . 

— Blmetteteli prima ai vostri debitori! 

uno stomaco^empoFÍo 
llcati.  Bisogna  ingo-iare  certi 
rospl. .. 

H Dnca d'Iguape 
— Si vede che negli statl 

Uniti non seguono i miei pre- 
cettl. Io ho sempre consiglia- 
to ai miei clientl di ©vi tare 
clbl  ladlgesti. 

Dott.  Grasso 
— Protesto contro Ia você 

evidentemente propalata da 
nemicl delia culbura política, 
che si trattl dl un lettore dei- 
lo mie disquisizlonl interna- 
zionall. 

Doctor 
— Quei chlodi non sono 

mlca tuttl nostrl! 
I   giomalísti   dei   "Fau- 

_     fulla", 
— Quindici dollarl a! cam- 

bio dei giorno sono 180|000. 
Ed é un bel negozio col cam- 
bio griglo. 

Gnerln 
— Slplli? Ben aguzzi? Ah, 

son nostrl. 
Noi dei "Pasqulno" 

— Dollarl, mezzl dollarl, 
Jiiohel, bottoni, chlodi, cuc- 
chlaini, spllle e generl dlver- 
si: che maravlglla? Noi ab- 
biamo su Io stomaco quoti- 
dianamente tutto 11 cemento 
armato dei "Fanfulla", e pu- 
rê non orepiamo id'lndige3tio- 
ne. 

I coloniall mezzl alfabetl 

WASHINGTON,   26   aprile 
Un certo Edward C. Nickelg 

Bi presentava alcuni giorni 
or sono all'ospedale dl San- 
fBIisabetfta, accusando fortl 
dolorl airintestino ed alio 
etomaco. Prontamente ricove- 
rato e sottoposto ad eaamo 
radlograflco, i mediei accer- 
tarono che egli aveva dei 
"corpi ©stranei" e doveva es- 
eere prontamente operato. 

11 suo stomaco, con grande 
«orpreea dei chlrurghi. era 
addlrittura una cassatorte: 
gli furono eetrattl ben quat- 
tordlci dollarl in spezzati dl 
argento, di nlchel e dl ramo, 
ofltre ad alcuni oucohlainl, 
spllle, bottoni, chlodi e coprl 
turaccloll d'airgento, II tutto 
per 11 valore di una ventina 
di dollarl. 

Una vera casa da  2Ç000! 
*  *  # 

— Quei bottoni sono miei. 
Conte Slcillano .Tor. 

— iPerché tanta meravi- 
glla? B' un platto íuturista: 
ia mlneslra di metallo con 
contorao di turaccioU secchl. 

li. M. 
(11 futurista architettonlco) 
— Anch'lo penso che gli 

Statl Uniti sono un paese po- 
ço adatto per gli stomach! de- 

GRANI   DI   EBUDIAMOCI 
1 — Perché il mese di Giugno ha 30 giorni? 
2 — Come mori' Fulcirtella? 
3 — Perché ogni moneta ha due facce? 
4 — Quanto impiega un uomo per fare comodamente 

il giro dei mondo? 

Senza perdere tempo a scervellarvi, leggete con Ia 
dovuta attenzione tuttc le pagine dei "Pasquino" e tro- 
\erete le risposte. 

ywggmnn llemà 

i OFFERTA PER SIGNORI 

SOPRABITI di diverse qualitá per 
148$, 185$, 205$, 225$. 

Schaedlích, Obert & Cia. — Rua Direita, 16-18 

ESTIMULA 
0 APPETIf E 

„ w, DAS G RI ANCAS 
fí0F*msm nos oasos mms peóBCaCes 

EM PO'.maA OOMJVJMS-COMPO&TO■ MM AtHjtrxm 
Ws&sassk iii.iiiiiiiii — n.uuuu 
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S. A. I. Ângelo Poci, Duca 
tli Iguape, sta parlando con 
Antônio Venturi, delia "Im- 
tnovelSie ConstrucQões". delle 
■bc41ezz6 viste nel sno ultimo 
viaggio in Itália e dintorni. 

— Poi — dice II Duca — 
atibiamo íatto una cvoclera 
per II Meditertaneo, spingen- 
doci 6íRO ai Mar Rosao. 

—■ Bello il Canale dl Suez 
tio? 

— SI, bello: ma ha íovi- 
tato tutto. 

— E perchó ha rovinato 
tutto? — demanda Venturi 
incuriosito. 

— Naturale! — fa Iguape 
— Quando c'era a;ncora Tist- 
Bio, 1 due mari erano sepa- 
vati. Ma con Tapertura dei 
canale 1 due marl si sono me- 
scolati, talché il Mar Eoaso 
si chiama Mar Bosso per mo- 
do dl diro. II suo colore é tal- 
mente simile a çtuello dei Me 
diterraneo, che non sono sta- 
10 piú  capace di distingüerli. 

* * * 
Una vedova coloniale s'iii- 

Contra con una sua vecehla 
amica: i 

-— Te Io avevo scritto dis- 
ser rimasta vedova. Nou hai 
ricevuto Ia mia lettcra?- 

— No, non Io 8apevo,; mia 
povera cara. 

— Oh! «ou comipiangerrai! 
Non occoíre.. . rQuando: si é 
fanciulle, ei si fanno tnolte 
illusioni sul matrimônio: poi 
ce ne facciamo ancora di piú 
ífulla vedovanza. Eppure, Ta- 
vral notato, é cosi dlEficils 
sposarsi bene Ia prima volta 
Bisogna ritentare! > 

« # * 
.11 Bott. Glu&eppe "íipald:, 

VJng. Luigl Giobbi ed i: 
Gomm. Caetano Vecchiotti di- 
stmtevano !ciü fosse átato i: 
primo uomo sulla Tert-a. 

II Dott. Tipaldi: — Ê* stsr- 
to il medicou serché sen&V' il 

lífllele diüefííe beoe ? 
sss* 

f O R M O t A  i 

Diaalhw 
Subuitrato   de   bUmiito 
Varbonatu  de - niueneain 
Bicarbonato  de   sódio 
Baavnela   de' invnlu   q.s. 

'Aprovado   no   D.   N.   S.   P. 
«nb   o   N.o   13  cm   6-1*82. 

mãã. i 

medico non si sarebbe potuto 
creare Eva da una costela di 
Adamo. 

I/Ing. Giobbi: — No. 11 
primo uomo é ■stato ringegne- 
re, ■ perclié senza rioagegnerc- 
non si sarebbe potuto oostrui- 
re il .mondo dal oaos. 

H Coiiim. Vecchiotti: — 
Sbagliate tutti e due, amici 

■miei. II primo uomo é stato 
' il Diplomático, psrché senza 
il Diplomático come F-! sareb- 
be formato il caos? 

* * * 
L'Ing. Gelpi si reca ad i- 

spezionare uiin sua costruzio- 
ne. 

— Sentilo ün po', ammini 
stratore: * qui tutti 1 mattoni 
se ne vauno in polvere! 

— 13 che -vuol dire? -^ ia 
)'»mministratore delia costrn- 
zione. — Con Ia polvere, la- 
remo di nuovo i .mattoni. Qni 
nulla va perduto, ingegnere. 
State  tranquillo. 

* * * 
— Hai visto — dica Ago- 

stino Grasso, i! proprietário 
'delia Casa Dirceu (©n pas- 
sant:' Praça do Patriarca: i 
migliori dolci di S. Paolo) di- 
ce düuque Agosíino Grasso 
aH"'utru ripustlsi" Neli Cala- 
bró — Hai visto come si é 
aggiüâtato il nostro amico 
XX? 'Guadagna squasi díeci 
contos ai mose! 

— 'Che dicüiMase rhauno 
oondannato a 3 Anni 4i car- 
ocíre — osserva Neli. 

— A tre anni, sf: ma lui 
lia rnbato 30 0 contos. E per- 
çló son tfuasi dieci. contos ai 

'mese! 
■!;-  * * 

Un'altra bella storiella mo- 
ralista, che ei ha raccnntato 
il Gr. Uff. Giovanni TTgUen- 
go, dl ritorno dairArgentina: 

Sentado l,i'anquilaraente so- 
bre un tronco sc'",. ai pio de 
un guindo, léíc ou gran in- 
terés un libro do oraciones e! 
viejo ifibrallsta, cuando, oyen- 
do r.uiidb entre ias vamas dei 
árbol. levanto los ojos y vló, 
con grau sorpresa, una clü- 
nuilia como de diez afios que, 
arrancando a pufiados los ro- 
jos frutos los embolsaba en 
su poMerlta, quo Ia tenía re- 
eogida por delante para for- 
mar con ella una cestilla. 

El biien anciano riuerló hor- 
rorizado ai constatar que Ia 
chica no tenía bombacha, y Ia 
Ilaraó junto a si para darle 
una lección de moral: 

— íES una cosa horrible, 
hija mia —■ le dijo en tono 
paternal —. Una nifia no de- 
be jam-âs, jamás, por íiinguna 
causa, andar sin esa prenda 
de vestir. Vete corriendo a tu 
casa y no vuelvas por aqui 
sin antes habértela puost.o. 

La chicuela echó a Tlorar. 
— ?Por qué Horas? — pre- 

guntó 61, inquieto —. ?To hc 
hecho  dano acaso? 

— !No, seflor! Es que no 
tengo bombacha en mi casa 
tampoco. . . 'Somos gente 
mvty pobre! 

— !Ba! Si eso es todo, TíO 
Mores más. ÍVamos! ?Cuímto 
puede costar una para ti. rjiie 
eres chica? 

— !Yo no sé, seüor! 
— ?Te alcanzará con três 

pesos ? 
— iCreo que si, sefior! 

FILTRO 
RADIO- 
MINERAL1ZZÂNTE X?\ 

'                  /ÈÊr              STERiLIZZA 
i        M^yjÊr              CALC1FICA 

jmJr                    RADIOATTIVA 
CJ^^^               senza ai ter ame il sapore 

!             N^w         c rende assimilabile il caldo 
^r            In Rua S. Bento, 34-1.° piano   | 

Tel. 2-7533 

Ya cou ei dinero echó a 
correr hasta su casa y, sofo- 
cada, conto Io ocurrido a m 
madre, a quien se le ocurrió 
una idea genial. 

En un abrir y cerrar de 
ojos, quitóse ella mismu Ia 
prenda cuya falta notara e: 
moralista en su hija y corrló 
a treparse, con toda cautela, 
en oi mismo guindo, ai pie dei 
árbol donde leia ei hombre 
piãoidamente, calculando quo 
este, como 'para Ia chica ha- 
bia dado três pesos con ser 
tan pequena, para ella daria 
•por Io  menos  cinco. 

Las cosas ocurrieron como 
ella había previsto. EI ancia- 
no oyó ruído de hojas, írirú.. 
so asombró, llamó a su lado 
a Ia mujer. Ia sermoneó y me- 
ti6 Ia mano ai bolsillo sacan- 
do. . . treinta centavos qus h1 

entrego a Ia buena mujev. 
quloH, sorpvendida, pregunttr 

— Y esto, sefior, ?para 
qué? 

— IPara que vaya ustefl a 
Ia peluqueria! — respondió Io 
viejo moralista en tono fir- 
mei 

* * * 
Un  Borghese gridó: 
— L^ristocrazia é immc- 

desta. L'ostentazione é il silo 
forte. 

Un Nobile controbatté: 
— La borghesia é pettego- 

la. L'aTrivis.nio é il suo rle- 
bole. 

Un Popolano   osservó; 
—■ Ed io che cosa sono? 
ün.   Idealista   sottovoce   gii 

rispose: 
— Tu sei 11 migliore di tut- 

ti o due. 
— Giá — riflettó 1'aUro,-- 

forse é  per  questo che  servo 
pntrambi. . . 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

FfntaBbttc eoniecioni pec 
uomtni — MANTEAUX « 
TAILLEÜRS. 
B. Libero Bodarfi, 42 • 2.° 

Sala 15 - S. PAOLO 
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S.  E. IL  SIGNOR COPJTE CRESPÍ  NOEILE COMMENDATOR' RODOLFO   ALLE   ESER- 
CITAZÍONI D! DISCESA ÇON PARACADUTE 
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.^ ^j/Ji .;;j^;íafi:..jií^wík 
lf nOTT  AUGUSTO CINQUINI (compagno di sport fle! Conte): — Signor Conte, abbiamo di sotto acqua e fuoco. Spe- 

rianio di essêre fortunati neiratterraggio. Preferirebbe Facqua o il fuoco? 
S   E. IL SIGNOR CONTE CRESPI NOBILE COMMENDATOR RODOLFO:    —    "DairAcqua" mi guardi Iddio che dal 

Fuoco mi'ffuardo io! 
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LA  PAGINA  CHIC 

chiome a colorí 
(Impróprio per adulti) 

Ii'ultimo grido — ah, che 
grido! — delia moda femini- 
nile balneare é questo: i ca- 
pelli delle signore devono 
esse dei colore deirabito. 

Pinora, tolte poche ecce- 
zioni, le donne — signore, si- 
gnorine e affini — avevano 
le chiome bionde o brune. 

Le chiome brune potevano 
sbizzarrirsi fino a Inero-lu- 
cido-da-scarpe, oppure ai co- 
lor fondo inchiostro-di-Chl- 
na. 

Le chiome bionde potevano 
andare fino ai colore rosso- 
rame o ai giallo-canarino, 
detto anche biondo-platino. 

Le chiome bionde non esi- 
stono, nel genere femminüe. 

Ma adesso avremo chiome 
di tutti i colori, sul tono e su 
Ia gradazione di sfumatura 
deirabito. Sara certamente 
un bel vedere. 

La donna ama l'armonla, 
sopra un único tono. Le suo- 
nate saranno piu' omogeneo. 
Non si diceva giá da tantc 
tempo che le donne ce ne 
fanno vedere di tutti i co- 
lori? Era una calunnia, ma 
da oggi diventa una verità. 

E* un altro passo Innanzi 
che Ia donna muove verso 
Temancipazione. Finora si 
erano tentati esperimentl su 

CALZOLAI 
prima dl fare «cquljsto dl 
forme per sotzpe viaSAaU 

Ia Fabbrka ii 

Emílio Grimaldi 
Rua Washington Luís, XS 
ove   troveiete   un   rasto 
sfock di modclll modenü, 
per quateiaM ordinulone 

dl Fona«, 

Ia colorazlone delle iinghie, 
che dovevano intonarsl ai 
colore dell'ablto. 

Abito verde? Unghie verdi 
come spinaci. Abito azzurro''1 

Unghie azzurre. Abito scolla- 
to? Unghie smangiate. Abito 
trasparente? Unghie incar- 
nate. Ma ció non basta piu'. 
Una donna vestita In color 
lilla e con le chiome bionde 
é una stonatura. Le donne 
devono essere lilla. 

Un abito pisello, esige i ca- 
pelli piselli. Un abito color 
cocomero dimanda 11 coco- 
mero anche per le chiome. 

Ma In qual modo si potrà 
ottenere questa varietá di 
colori? 

Forse, adoperando tinture, 
ossigenl, pomate, frizioni? 
Non sia mal! La donna ri- 
fugge da codesti sistemi dl 
canuffare Ia própria capi- 
gliatura. 

Verranno invece adoiwrate 
delle parrucche leggere, dei 
colore deslato, intonato ai 
color deirabito. In una stessa 
será, se putacaso venlsse a 
macchiarsi il primo abito, e 
Ia donna fosse obbligata e. 
cambiarlo, una stessa donna 
potrá avere due o tre qualitá 
di capem. 

L'intonazione! Questa é Ia 
grande moda dei momento! 

Scarpe, unghie, abito, ca- 
pelli tutto dello stesso colore. 
Per ora Ia moda si ferma qui, 
ma si stanno facendo esperi- 
mentl per colorare e intonare 
altre parti dei corpo, dalle 
scarplne In su. 

Cosi' 1 maritl alia será, pri- 
ma di pranzo, o prima di ac- 
compagnarla a teatro, o a un 
bailo, domanderanno alia 
moglie: 

— Stasera dl che colore 
sarai? 

— Perché? Ma che t'lm- 
porta? 

— M'importa, si', perché 
voglio poterti riconoscere. 

rnamoniL 

l i 

Peso   alio 
STOMACO 

C a t t i y a 
DIGESTIONE 

MAMON1L 
ii 

DIGESTIVO 
i d e a 1 e 

di 
sepore 

GRADEVOLE 

LAB. PELOSI 
Av. B. Luiz Antônio, 76. — S, Paolo. 

M»lrl.«:  B. PAOLO Filisla: SANTOS 
BB» BM  V1»U,  I —  S.brrioJ» rr>«» d» Bepnbllea, M 

Cx. l-oítal, UM - Telefono: 2-U5«        Cx. FostaL 784 - Teleí. Cant. 118» 

\ ALBERTO BONFIGLIOLI 6 CO- 
SVINCOU líOGANALI 

OONDIZIONI VANTAOCHOSiE — SBBVIZI RAiPIDI 
B PERFBZIOMATI. 

  Provate Ia nostra organizssazioue  

CANZONE   DI   NAPOLI 
Impresa N. VIGGIAN1 — Stagione 1934 

246.0 E 247.o SPETTACOLO 

OGGI — ALIE  ORE 20 E ALLE ORE 22 — OGGI 

La novltá In 3 attl dl Oscar Dl Maio: 

Surriento Gentile 
ATTI DI VARIETA' 

Theatro      Boa    Vista 
TAK OIANNl 
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Visite 

Accompagnatl dal Dott. Al- 
berto Ferrablno, hanno vlsl- 
tato quesita Redazlone "e de- 
mais dependências" 11 profee- 
Bore Cotegliln (Física), o II 
professore di Mlneralogía, Et- 
tore, tiello dl poverl s-í, ma 
Onoratl genltorl. 

Ma che bravl ragazzl'. 
11 pTof. Coteghln ha offer- 

ío 1 suol serrlgl a questo 
giornale, per collaborare v.on 
11 prof. Pontapé nella dlstrl- 
cazlone idegli ímbrogli delia 
■noB-tra Ammlnistrazlone. 

11 ílgllo dl poverl si, ma 
Onoratl genltorl si ó purê oí- 
Jerto con grazloea «pontanel- 
tá, per aiutarcl nel sondaggi 
e svuotamentl delle mln^era 
coloniall (non ea, 11 generoso 
•rnioTO arrlvato, che le minlo- 
re colonial! sono vuote da un 
pezzo). 

iCon questl nnovl arrivl i 
iproíessorl sono: 

Quabtro  e q'Uattr'otto: 
Prof. Dott. Pontapé 
letteratura (cioé: facitura 

•dl "letras"): 
Prof. Dott. Ciccio "H Plc- 

eolo". 
Física (nelVlnsegnameuto e 

metafísica alia fine dei me- 
se): 

Prof. Dott. Coteghln "com 
feijão"  delia Gleb 

Mineralogia (delle zone 
esaurite dalle croniche "faca- 
das"): 

Prot. Dott. Bttore, figlio di 
poverl ma  Onoratl  genitorl. 

Orazie per Ia visita, e tan- 
ta tanta salute a tutti e quat- 
tro. 

si^nora. Ia soa sdgaretta é 

prodotto delia "sabrati" 
rs. 1$800 

— Papá,   Marconi   é   *'bo- 
jceur"? 

— Pepché? 
— Perchê 6 famoso  quosi 

quanto Carneral 

^sTiGiocoZÂItopitó-- ** 

Due sensazionali offerte 
Manteaux   "OTTERBURN" 

Tessutl moderni di ottima lana, resl- 
stenti e graziosissimi. Originali mo- 
delll, intieramente  foderati di seta. 

Prezzo único     45$000 

Taüleurs "BRITHILIK" 
Modello distinto e dl belllssimo effet- 
to. Creazionl moderne, Intieramente 
foderate. 

Prezzo .único 75$009 

Sezioni di "MANTEAUX" 1934 
Magnificl e originali modelll, fatti sol 
migliori tessutl delia stagion«, dl taglio 
irreprensibile, e lavorati tutti a mano da 
sarti specializzati. 

Disegni di Mme. JENNT, 

"Tailleur« TARTAN LAMÉE" 
Perfettamente attlllatl. Creazionl origi- 
nali di lana Inglese, intieramente lo- 
deratl. 

Da 120$000 a 110$000 

Tailleur» "ALBÊNE BRASÃO" 
Tessuti pesantl, colori classicl. Guaml- 
zioni originali. Llnee elegantl, Intiera- 
mente foderati di seta, 

Da 135*000 a 120$000 

Si avvertc inoltre che ultimamente fn- 
rono inaugurati altri OTTO GABINETTI 
DI PROVA che permetteranno attendere 
immediatamente Ia nostra numerosíssi- 

ma clientella. 
Orario ininterrotto: DALLE 8 ALLE 18. 
Sconti speciali dei 10 %, 15%, 20% • 25% 

E' ARRIVATA LA PRIMA 
RIMESSA DEL LIBRO DI 

guelfo   andaló 
SI TROVA IN VENDITA ALL' "AGENZIA SCAFUTO" — RUA XV DE NOVEMBRO 
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I a   c u c PFiO'YA.E.E P.EE OREDERE 

OONSIGLI POCÒ PRATICI 
ALLE BUONE ED ONESTE 
JMASSAIE, TANTO INGIU- 
STAMENTE DISPÍIEZZATE 
iDAI FEMMINISTI D'AMBO 
I SESSI 

Per avvincere il cuore del- 
ruomo é assodato che biso- 
gna saperlo nutrire. Una cat- 
tiva cuoca nopi sara mai una 
buona moglie, mentre una 
buona cuoca puó essere be- 
nissimo una péssima moglie. 

Perció non potremo mai aD~ 
bastanza raccomandare alie 
nostre lettrici coniugate Ia 
scicnza delia cucina. pietra 
allgolare delia famiglia, delia 
páce domestica e delia vera 
felicita. 

Siate purp sporche, male- 
ducate, brontolone, noioss, 
irritanti, prepotenti, bizzoss. 
Puzzate püre di aglio, di ci- 
polla, di peperoncino. Ma 
saippiate appagare le voluttá 
culinarie dei vostro consor- 
te. Pensate che il cibo, abu- 
sandone, porta insensibil- 
mente álla precoce imbecil- 
litá. 

Quando vostro marico sara 
un imbecille perfstto, non 
avrete altro a desiderare. 

Sono consigli, questi, che 
non si leggono, purtroppo, in 
nessuno di quei libri che si 
dicono morali, ma chs solo 
una donna che ha avuto 
molti mariti é ai caso di 
darvi. 

jJEd eccoci a suggerirvi al- 
cüni piatti, veramente preli- 
bati, che, vi prooureranpo 
senza fallo, ramore, Ia ricc- 
noscenza e Ia gratitudine lei 
vostri rispettivi mariti. 

Frutta ãi;poIlo a)ía mavci- 
giiese: 

Si compera una gallina, 
una gallina, possibilmente di 
razza padovana, e Ia si alleva 

j attenendosl, il piu' stretta- 
mente possibile, ai severi 
dettami contenuti nel Ma 
nuale di pollicoitura. 

Quando si vede che Ia gax- 
lina ha raggiunto il suo mas- 
simo grado di sviluppo, si ri- 
vende a prezzo di occasion i, 
serbando, peró, Ia ultime dui 
nova che Ia brava besfia ha 
rnesso alia luce e si dspon- 
gono accuratamente in un 
piatto di maiolioa pura. 

A questo punto é necessá- 
rio avvertire Ia brava mas- 
saia di non abbandonarsi a 
facili entusiasmi che potreb- 
bero riuscir fatali nella pre- 
parazione di questo compli- 
eatissimo cibo. 

Un'ora prima di andare a 
fcavola, si ordina alia domesti- 
ca, o meglio ei si reca perso- 
nalmente a cornperare mezzo 
etto di burro, dal primo piz- 
zicagnolo esposto ai mezzo 
glorno. Con ia quarta parte 
dei burro comperato si spal- 
ma il fondo di un tsgamino 
di métalíp porcellanato, Io si 
depone con mille cautele sul 
fuoci e si legge il "Pasquino" 

A lettura compiuta, se ü 
burro non é bruciato, si tol- 
gono le uova dal piatto di 
maiolioa e urtandole legger- 
mente una contro Faltra si 
provoca una soluzione di con- 
tihuitá, nella loro superfície 
eSterna. Ció fatto si lascia 
cadere, con movimento rá- 
pido ed elegante, il contenu- 
to delle uova nel tegamino, e 
si carica un orclogio a sve- 
glia di marca sicura. Dopo 
dieci minuti tutto é pronto, 
S;;1YO errori od omissioni. 

Carletíi. 

&££ 

| Prol Dr. Àlessandro 
W*.       ^    ■        .ANAOSI CONICÍIE 

PJa/s;» Priüceza Izabel, 16 (giá Larço Guayanazes) 

Telefono: 5-3173 — Dalle ore 1 4al!e 18 

DOTT.   PRANOESCO 
MEDICO-CHIBURCO 

PATTI 

ASSISTENTE D3LLA CLINICA GINECOLOGICA DELLA 
FACOLTA' DI JIEDICINA DI 3. X^AOLO 

OÍJERAZIONI E MALATTIB DELLE SÍONOHK. 

RUA LIBEEO BADARO', 27 - — 1.° piano 
1         ,. Palie 35 alie 18      Tel.: 2 -0588 

' Besidenza: 2-2858 

lit .'inlia, nua (,!oiii>a fíi ,aUi! 
casiíH ha preferito inoríro, gt-l- 
iauííosi in im |)»zzo ykittosfo 
rhc- osfior toecata  <(a  mi  paria. 

11, MMLKÍTO FAO^âSTAíNO 
LA  M.OGLÍS: 

viaj^iave íXI UFV "; 
-  Oh 
ínrfio'' 

- Capisei, che dt>!!iir>: 
vóptfel vetlerlp BP dovcssfr-o 

in S. Pado! 

YOLE TE   COSTRUIRE? 
BASTA POESSDSR  DEL TERRENO! 

La "SOCIHDABE PAUMSXA CONSTRUCTOKA DE 
IJmoVEIS LTDA." con gll Uííici a Rua José Bonifácio, 
I,.» A&2 (sobrado), cosíruisce a denaro e a Umga sca- 
denza, conçedendovi quaSsiasi facilita. Costruisce immo- 
tni\Uimcnte. 

Visltatela e chledete iiiformazioni die vi saraimo 
ciatc senza alena compromesso. 

' ia José Bonifafelo k0 292 (sobrado) 
Telefono: 2-7667 

"P^, 

*^MMÍAg^mjSJUfXKU*UJLlLaA»J.S.1.íMm«mam...^lnurm^m^lffíTXiJ.t!l. 
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COIJOJíIATJE — L'ebreo 
chp i 'banearensi hanno man- 
dato a svaligiare quella Com- 
panh?^, ha assolto egrégia- 
mente il suo compito. Ora, 
uhe le vittime dirette SG no 
mntetitiiio, é faccenda ejie le 
rifçuarda, Ma che rocchialuto 
boepr& bor^eggi iimpunemente 
cèrtl p.zionist.i, é faccenda che 
non paíserá liscia: non' pas- 
í?erá liscia, Io giuriamo noi, 
ohe siamo abituati a mantp- 
nore i nostri giuramenti, per- 
aino  in amore! 

OOMM. GIUSEPPE "PUGLI- 
Sí — E' un vero guaio: se le 
'Çonüpagnle non pagano, i 
baiocchi se li sbaferanno lo- 
ro. Se pagano, i baioccb.i 1! 
sbaferá roccbialuto ebreo, il 
iMiale st.a con pli artigli prof.- 
íi alia raipina. La promessa, di 
r;f:o?lru7.ione,- secondo noi. é 
falta liara "inglez ver". Dun- 
(ine. bisogna tenere bene c!'oc- 
i-bio il nuovo arrivato. 

COSTRUTTORE — Se an- 
dffite dietro a quel pro&etto, 
perdete , il vostro tempo. La 
ricostnizione é desiderio che 
saía manifestado daWebreo 
fin quando non avrá ricevu- 
lo 1 quattrini delia asstfira- 
zione. Dopo, cambierá pro- 
irrarama. Ê se, infatti, questo 
cambiameato di programma 
ei sara, allora si avrá drritto 
íI pensare efie il tuoeo non ê 
venuto da Dio, ma da qual- 
r.he membre^ dei suo Popolo 
Krrante. 
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MOBtaXiíBTA — L'uTiica 
lüo-tivo pla.usibüe. che pnó 
avere una Societá di permet- 
frersl 11 lusso d'un gerente no- 
toriamente pederasta, ô che 
!a qualitá, garbl molto a a1!»!- 
che grande azioiiista. Sara cbe 
i! pasBÍTÓ dei piceolo sieilia- 
r.o ó emperto 'dairattivo del- 
Pebreo? Probabilmento: ner- 
chí il si-culo e Tebreo, stan- 
7i o troippo Insieme. attual- 
mente — ed H secondo co- 
rnincla a trascurare Ia "mu-, 
chachita" che si é pertato 
dietro, a spese... di certi 
azionisti. 

DIVIDE GIOLI1TI — Co- 
m'é? Non si ritorna? Qu!, gli 
amici, ai solito —- se ai to- 
gue una graziosa novitá,: II 
Conte delFUtero é completa- 
mente preso dalla fobia dei 
furto. Vede ladri dappertutfo. 
Per^ino nei collaboratori piú 
intiml. Persino noi parenti. 
Qual.ohe psicólogo attribuisce 
ció alie troppo vive reminl- 
Kcen;:6 delle prodezze glova- 
nili, 

JXDVSTRIAÍ.E — Llng. 
Donnlnl ha dichiarato che Ia 
sua Compagnla é pronta a ri- 
sarcire il danno, per Ia a^na 
quota, in quel grande incên- 
dio. II ritardo proviene da al- 
Tri  assicuratori. 

ASÍÜCÜFATORE — I! dis- 
sidio   tra   il   Gerente    Slgnor 

39 

Starnuto ed i! Sub-Gerente é 
ormai ai culmine. Qualcuno si 
meraiviglia dei fatto che il 
Siijnor Bianchi, che prima 
pendeva per 11 secondo, ora 
amoreggl con 11 primo. Mera- 
viglia, perché? Tutti sanno 
che il brasitaliano Bianchi é 
come ringhilterra, che si al- 
lea periodicamente con Ia 
Germania, per fottere Ia 
Francia, e con 'Ia Francia per 
fottere Ia Germania. Uno dei 
risultati, peró, é che qdesta 
política dei due piatti, ha fot- 
tirto anche un continente. 

NOBtLE — Dicevam> be- 
ne che Ia inobiltá colcniale 
non poteva fermarsl alia con- 
tee. Infatti cominciano arri- 
vare, in attesa dei duchi, Io 
duchesse. 

DOENTE — Volete andar- 
vi a curare a Vallinhos? Ma 
per cadere nel íango non oc- 
corre andare cosi lontano. 
Queste cure, ei teetimonia 
gente reduce da quei poati, 
íono.'Ia solita presa per Ia 30- 
lita faccia. . .   senza naso. 

PALESTRIJíO — 11 oan- 
(;lietto ai due egregi palestrini 
Zerlini e Mormanno, era, na- 
to cen idiversa finalitá. Poi si 
tece senza. . . il mínimo si- 
gnificato. Colpa di certi in- 
tervenuti che non dovevano 
ir.tervenire. Ma questa poli- 
lica palestrina sta diventando 

un seccante íbisbigllo da cor- 
tile. QualçhQ' 'giorno, cl pren- 
deremo l^-vlmga ÚM  dl met- 
tere le cíírte % tàvola^ Tüíte 
e 40. ■*:■ ;   ■ ■   M     1} 

MARüpsePBM 3p ;P00. 
AN^tObÓ —. üèlÊç«a8!-iça- 

vnliero Z!no Gfáglíánoi ni^nteí 
ARB^JfATqi -*- ..Le-; riostire 

írattatlv'© cpn lí SÍènor Mari- 
nolli sono '.'.'Jndate a monte; 
Duuqufe; é <liia$i; ceSrtò- che 1S. 
Sezioné ' /d.ft "Hou^íé1 Usada" 
dell"Empòtrlo ToscanOi si íat 
rá. t*     • .    ■    ■.--     .- 

JiOPOI^AVOBISTA — No. 
RimaiTebbe sempre Tina 
Lambertlni. Tina Lambertini 
é un elemento prezioso, e chi 
Io possiedo nei suoi elenchi, 
non pensa nemmeno lontana- 
mente a disfarsene. Giorglna 
Marchiani "encabeçaria" un 
aecondo elenco. Buona Idéa, 
dei resto. 

OOLI.EGA — II "Pasqui- 
no" non mastica in nessuna 
fissa mangiatoia. E' giusto 
dunque che Io si lasci tran- 
quillamente pascolar© per i U- 
beri campi. 

^!P^t^5ES^!•SK3fSKS!SE^HBK3S5E^Í,. 

liftri üátau mm 
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FILM "// volo 

"Volo fll notte" é partico- 
larmeiit« Intereasante per lp 
Po»t6. Inquainto che «i mostra 
10 z«1o e Ia fermezza dei dl- 
rettoro doirAeropoetale dl 
BneBo« Alrea, slirnor Rlvlèro, 
Ttrr 11 migllorainento dei ser- 
rlslo. 

IL iSTGNOR RTVlftRl! (ai 
Pre»!dente delia.Soe)eti): — 
Flnora 11 «errlílo aeropostale 
é asaolutamente iprlmitlvo. BI- 
eogrnerebbe mett«r»li a passo 
con Ia ■clvllti. Glorno Terra 
In «nl «11 aeroplanl dorraTino 
fare tale quale 41 servlilo fl- 
nora afftdato a1 portaTiettexe. 

IL PRESIDENTE: — Ml 
pare no po' «eagerato. 

RIVIftRE: — Nlente affat- 
io. Aml. ruole che gllelo di- 
ca? Ho gii. «.tablllto 11 primo 
iplro KW posta mel Sudamerlca. 
Stamattlna t^era nn mncchlo 
dl posta: nna lettera por Per- 
MMnbTico. Tia Américo Ve- 
BT>ucel 28 plano primo, Tina 
raecomandata per Lima ter- 
mo posta. An* cartollne Hln- 
strati» per Santiago dei Olle, 
e nu telegramina per Ia Ter- 
ra  d«l Fnoco. 

IL PRESIDENTE: — Ma 
«'4 da aUraTorsare mar! e 
m<yatl\ 

RIVIfiiRB: — Che Tuole 
clio sla? La Tlta alie Poste é 
eempre stata nna Tlta dl ea- 
írrlftel e dl rtnunrie. Me Io 
dloeTa bem» 11 mio povero 
•nonno «he faceTa 11 tattorlno 
■degll ewressl. 

UN PILOTA (arrlTando 
txafelato e ímupp&to per 11 
tempa«clo): — Porca palet- 
te! 

RTVIfcRB: — OW é lei? Dl 
doTOTlene? 

IL PILOTA: — Sono 11 
Corrfere delia Patagônia © 
rengo da Vfclparalao a rlpor- 
tare un blglietto postale ai 
mlttente, perebé 11 destinatá- 
rio 6 «conoscluto ai portalet- 
t«re. 

IL PRESIDENTE: — Ac- 
elderba, nn e.lmlle Tlagglo... 

RIVIíiRB (energicamente): 
— La Tuole smettere, Insom- 
ma? I serTlzl pubbllcl o si 
fanno bene o nulla.  Quando 
11 ipubbllco Ted)© che Io let- 
tesre Ttagglano comode In trl- 
motoro e che «1 fa attraTer- 
•are mezzo mondo per un er- 
rore d'IndirIzzo, allora spen- 
d« TOlentlerl 5 franchl per 11 
tranco boi Io! (Interrompendo- 
•1:) Ma... a çroposito: dere 
ancora   arrlT«re   U   corrler» 

di 
notíe ft 

delia Nuova Zelanda! (Qiuar- 
da Torologlo). Oh. eocolo con 
eett© mlnutl dl rltardo! 

IL PILOTA DEL CORRIE- 
RE DELLA NUOVA ZELAN- 
DA: — Signor RMère. scusl 
11 rltardo! Sa, suU'Oceano 
Paolílco c'era nebbia. 

RIVIÈRE: — Me ne stro- 
plccio aereamente. La pun- 
tualitá é .Ia prima dote dei 
buon Impltsgato alie Poste. 

IL PILOTA: — E poi ho 
urtato con Vapparecchlo nella 
Cordigllera delle Ando. 

RIVIÈRE: — Mallsslmo, cí 
poteva s.tare attento. Doveva 
pensare che qul c^ra Ia coin- 
cldenza coirÃoratlantico dei 
,le 17,45. Vede, per colpa sua. 
ié glá in rltardo dl 12 mlnutl. 
"Vlentl franchl dl multa. 

IL PILOTA DELL'AERA- 
TLANTTCO: — Bbbene, cer- 
cheró Io dl rlguadagnare 11 
tempo: benché, sa, volando dl 
notte. . . 

RIVIÈRE: — Megllo, anzl. 
SI Incontra meno gente lungo 
Ia traveraata. 

II pilota parte, ma dopo 
poço manda un radlogramma: 
"Ml sono imbattuto In iiá ci- 
clone". 

RIVIÈRE (Tlapondondo per 
radio): — "Me Io salutl tan- 
to." (Irritato): Figurarsl se 
Ia distrlbuzlone delia corrl- 
spond,enza puó idipendere dal- 
la metereologia! 

IL PRESIDENTE: _ G15 
mandl soccorsl. 

RIVIÈRE: — Bravo, lei; 
per awezzar male gll impie- 
gati! Non sa che nulla á do- 
vuto ai commlssionarlo per 11 
recaplto? 

IL PILOTA (per radio):— 
"Smarrlta strada flnita benzi- 
na andlamo remengo tanti sa- 
lutl a casa." 

UNA SIGNORA (irrompen- 
do nelVufflcio): — II posta- 
le va a remengo?! (Slnghioz- 
za). Oh Dio, non é vero, non 
,puó esser Tiero! 

RIVIÈRE (commosso): — 
DItemi, suvvia... Forse cl 
avevate i.mipostata una carto- 
lina  lUustrata? 

LA SIGNORA: — No! So- 
no Ia moglle dei pilota! Ohl- 
mé. . .  egll é perduto? 

RIVIÈRE (alzando Io spal- 
le seccato):—Quanto storie! 
Che volete che vi dica? Se 
non voletie cho si perda, un'al - 
tra volta fatelo partire rac- 
comandato! 

Seterie 
solo dellai 

Tecelagem de 
Seda S.ía Irene 

Specialitá in tessuti 
per "lingerie". 

« « * 
II miglior mezzo per aver ragione 
E' prenãere chi ha torto con le buone. 

MI>lS«ITIVO 

FERNET-BRANCA 
ST0W[ACyiIiE 

TUBI Dl CEMENTO "IDEAL" E «TENAX" 

Fabbrica, Uffici, Deposito: R. Dom. de Moraes, 261-2U - T«L 1 

Articoli 
idraulici 

Riscaldatori 
elettríci 

Vernici 
Pompe 

Materiali 
per 

eostruzioni 

DANTE 
CARRARO 

10#«. Tr. "Carrar*" 

i 
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le pre visioni dei tempo 
Moltl lettori e moltlsslme 

lettrlci, preoccupatl dal fred- 
ido che mlnaccla e pur trop- 
po segulterá a farsl sentlre 
anoho dal sordl, trovano sol- 
llevo, oltre che nella leitura 
■dei "Pasqufno" (11 q.uale ben- 
ché rlcco dl íreddure, é sem- 
ipre sciotillante dl anaschl ar- 
darl e dl razzl Infuocatl) 
nello scrivercí, chledendocl 
notizle intorno a cló che Ia 
scienza cl ammannlsce quoti- 
dianamente per mezzo dei 
bollettlni su Ia sltuazione 
barometrlca e su le probabi- 
litá atmosferlche plú o meno, 
attendiblll. 

Abbiamo pol le Unee Iso- 
itermlche da sfruttare, « le 
Ipodermlche, come quelle 
che ipravengono dal llvello 
dei lago dl Glnerra; ai ag- 
giungono ad esse le manlfe- 
«tazlonl teimporalesché nella 
regione dello Chaco, che, pur 
facendo una certa Impressio- 
ne, aon Influiscono eu ia 
pressione barlca. 

"Cé insomma una rlcetta 
per ognl caso; e a chi, ran- 
nuvolato ed Insotferente per 
Ia temperatura alta, vi chle- 
de iquando si abbasserá, aret» 
modo dl rispondere, consl- 
giiandolo   a   considerare   che 

CRETINI SI NASCE 

— Ijinfluenza che va In j^ro é molto perlcolo»» per 
le conse^uenze. 

— Quali? 
— IJ» nota dei medico! 

Eppure non c'é nulla di 
plú sempüce e di piú esatto 
ai mondo che Ia meteorolo- 
gia! Intatti Interrogato il 
meteorolO'go dl redazlone — 
che é anehe nostro amatissl- 
ino e degnisslmo gerente — 
egll cl ha gentilmente Intrat- 
tenuto sul tema, e oe rlferia- 
mo al lettori, accloché ne 
facclamo loro pro' e magarl 
contro. 

— Le prevlslonl mteorolo- 
glche sono sempre TarlabUl 
e si bacano molto eu le pro- 
babilltá; é perció faclle stare 
su le general!, prendendose- 
la, In caso dl casl Imprevlstl, 
con elementi poço control- 
lablll, per Io meno dalle re- 
gione o dal rlone che l-nteres- 
ea. 

Tall elementi sono: le cor- 
rentl calde dei Sahara, quel- 
la dei Gulf Stream, d6ll'0cea- 
no Pacifico (che é dl per sé 
stesso un controsenso) dl 
Monzanbico, dei oervi dl S. 
A. R. A. Pocl e dell« noxe 
aoute dl Ma! Rio Zeppegno; 
senza contare gll alisei che, 
pur essendo venti, possono 
idlventare alisette, aliotto, 
allnove, ecc. 

per esemiplo inell'AfrIca equa- 
toriale cl sono i monsoni, 1 
quali aspettano dl risolversi 
In grandl pioggie al primo 
spostamento deitasse dl ro- 
tazione suU'ecllttica. 

"'In meteorologia InsommA 
■nulla v'ó di stazionario e n al- 
ia dl incostante, meno che Ia 
previsione calendarlale r.I- 
guardante 11 camblamento dei 
giornl delia settlmana, ondo 
ognl scienzlato che si rispetti 
p.uó e .deve garantlre 11 profa- 
no che dopo 11 Lunedl viene 
11 Martedí. E questo si puó 
prevedere anche qualche me- 
ae prima senza pericolo dl 
sbagllaro". • 

fumatorl, 

ntate H 

H. noto 
prodctto delia "aabnti" 

n. 2M — 40» — SM 
aeatoU di 10 menl lifarl 

GRANI   DI   ERUDIAMOCI 

1 — II mcse dl Giugno ha 30 giornl, perché 11 31 é n 
10 Luglio. 

Z — Pulcinella mori' in posizione orizzontale. 
3 — Ogni inoncia ba due facce, perché se ne avesso 
una sola, iarebbe difficilissimo maneggiarla. 
4 — Un uomo, per f are comodamente 11 giro dei mondo, 

Implega parecchl contos di réis. 

Sngenhes eemtnum *e 
PORTO FELIZ 

TILLAKAFFAKO 
C PIBACaCABA 

Ageste: 
DAKXB W 

BARTOLOUBO 

■ TaL MT. 

Uoyd  latino 
•    societá italuma di navigazione, in combina- 

zione con Ia 

j societé    çféoérale; 
ide   tf r ain spor t es 

A vapeur j 
jlinea    regolare    di    vapori    tra 

lltalia    e   brasiie 

; 

|    prossima partenza da santoa dei mag^iifico    j 
vapore: 

S|s "Alsina" 
per g«nova e scali: 5 di Luglio 

| si cmettono biglietti di chiamate dalPitalia e 
mediterrâneo. 

açenzia in praça ramo» de azevedo n.* 9 
tel. 4-1069 

  são paulo   
lJUailMÉ*HMa*MMlllMIMIlMIIIIWimmwmH<HIMM^ 

l 

■ 
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»i€€) 
Prof. Dolt. ANTÔNIO CARINI asa.»í •"'"»" • 
Hnta «H Bioloir''» Tíltíoce 4-4«l» Rtia Tymbtr»» n. í. 

r» «< «. A ■RtTí^l^f/^M clí~-ic* speoíale ae!Ie malnttls âl tutto 
WOíítWX Rt í E.1VjVjiVfi,J i-R^iparaitt urtnarlo (renl, vescica, pro- 
jfsis, nretrai. CIWIí mcderne Sella bícrorrasia ttcuta e cronlo». Alta ehlrUTEit 
urinaria — Rua Sniita E^higsnlSi 5. cíaüc 14 alie 18.  Telefono 4-88S7. 

Dolt. AIÜTÕNIQ RONDINÒ ^aSarét*-1?:^ 
no: 3-5088.  Alamoiia Htiüenlo de Xlma n." 85.  TBlefono:  7-2990. 

Dott.   B.   BOLOGNA   0UnlC0  0enera,e-   Oons"»''ri° • «sldon^; Rtia daí- Palretlras, !>8-8ob. Telslono: 9-SI(4. 
AJle 8 — Dallü 3 alie 4. 

I>_ii o D1TSID^\ GhlnttBO d8U,Os98áale ümbetto I. Medico, Ohl- 
UOXX- X». t\.KJl30\J rjr,n rã Or-Utiicr,. -- Consulte: dalle í alie 10 
t  ■Se.n?. 13 eüc  15.   Avenida Rcncel Pectiir.?.,   16J.  Telefono:  í-1676. 

C    MIRANDA deU*<)speaaIe Umberto 1 - SCIATI- K,.   imn*UWA CA E KEir.VÍATISM0   .   praça   da DR 
Sé, 46 (Equitaíáva) T>z 15 alie 

Frof. Dr. DINO VANNUCCI ^^f^t^T** 
•j-Jnarie-.  Chiruriria dei sistema ncrvosr. Rua B. Ita-petlnlnga, 46.  Tel. 4-0343, 
í»!ie 14 aile 1T. R's.: Bna Peixoto Qbntide, 63.  Telefono: 7-8071 

Dr.' DOMEHÍCO SORAGG! f^^TS™? ^%: 
mmtlps ds Moraes. 18. Consulto dalle ore 10 a!le 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3S4S. 

— ■ __yjITI Kiç-olllntrso àv.íli Osp. Btunitl dl Napoll. Ohl- 
ÍJl!,. Ki. 3/4j!ri.'iVl 11 n,rgo primário dell-Osp. Italiano. Alta ohlrui- 
íl,». Stálatífe deüe sllndrè. Parti. R. St». EiJliiconia, 13-A. Telefono: 4-5812. 
Consuile calle 14  alie 3" 

^TDTFÃUSTÕrTÃOÃNI cT^â^â^' 
Tííefònó: 7-4C41. Ep.Ile ore 14 «He 18. 

Dr. FRANCESeO FÍNOCCHIARO rad^0
d1tSo; 

eiioce drt!» ilsnore, delis peüe, tuntorl, ícíttlcr-, Baggi X, Diatermia, Fcto- 
KletfaotsrápU. Res.; P-ua Vercucirc, 231. Tel. 7-0432 — Cons.: Ru» Wencaslaa 
Rn-r,  ÍS.   Telaiuuo:   2-10S8.   Dalle  14   alie   18. 

r*^«.A /^ CA 513 A MiO Ex-chiiurgo dcgV Osp. Rlunltl dl Napcll e dol- 
UOtto Ki* r/VlXrti^v* vosp. Umberto T. «V« ehlrurgla. Malattle deli» 
fHKnore. T*!. T-íP.iE, Dalle o 

l',0»p,   , 
alie cri 8, Av. Brigadeiro Lute Antônio, 105. 

Dr. GÍUSEPFE TÍPALD! feSl^iT ^n? ?"o*" 
F»AÇ     1       V^AWf TTMFC ! f   Kr.lattte  dello   «tostlno,  íesato,  ato. 

roí.   J-<,   MAIHum£<idJLt-I   !r.aCÜ   R. pocoltft e Osp^d. dl Roma. 
"üen Osperi. Itallono. P.. B. Itapetluins», 37-A Te!s. <-6l41 e 7-0201. ■írtlüv 

Dr., Frcí. LUCIANO GÜALBERT© ^"u^L™^- 
!!ir.r>. — COüíí.: R. E. ParacaplacíibR, 1, 3.o p. 
«abloiaj, SS. Tel. D-48S0. 

wci.". ítí ventre e iSolic fie 
Iwi.jJ.lsvSh    C!:!.i!,l«ts:  :í>is 

Dr, MARIO DE HOR! ^^Tu 'mi* ^ Cmit. » ret.: Rus B. dr 
"»r>.r> ■-■■". •«, dalle 14  alie rcleíoso; -J-fiSR. 

Ur.    VH\AJ!LA    l&.VJn.KUnSU   ctallst»   dsll^Ospedal»   Wmbsrto   1 
(rfot,-:-!;.* V^iJ'-:», ní«4ei:ml«, Rf.K'-:l   ?t»Ti-.v!(>la(:n.  Cosa.:  e Res.;   RIíK   X»Tl»r 
ti» TO%M!O. »-A  <P»1. Aranha).  Te'.  4-18S5. 

^NELSON SOUZA CAMPOS Smsoo";..:I'ftn5«.rnd<» 
di  AI!OT«IO.  s«.  í.o  andar.  Telephnne:  4-'tf.'!i'. r-s? :  úi   4. 

Prcf. í>r. E. TRAMONTÍ 
!?-,'€■ K. Síí;4sr>.7.Ef): e 

c;ci:3Uite   per   malattle   nervo.» 
-J^iie 9 ai'.» 10 nei!» Casa di S«- 

rlrt ce Toledo. 8-A. — Tel. <-!«Si 

DR.   JOSÉ'   TIPA^BI 
MEDTCIXA  E CIUIUROTA I\  «EXSRATíB? 

1'rattíiTncnto specialízzato moflcrno c garantlto delle 
íerito per Teccliie che uiauo, ulcrri varicofe, eczeml, CBB- 
cri estemi, nlceri di Bauru, malattlc delia iislle, malatti» 
veuepeo-siíiliticbe e gouorrea COM mtte Io sue complica- 
zioni. Imputeuza. Consultório: Rua Aabangabalxâ 6-A, 
Tel. 4-1818, dalle 14 alie 18 Resideuza: Utiu Domingos 
de Moraes, 140, Tel. 7-2040. 

JOCKEY - CLUB 

Benché non flgiuri mi gran- 
de premi», va classificato 
buono il Erogramina cha il 
Jockey Clube fará reaíizzare 
domani nel iirado da Moóca. 
11 progranima composto ria 
nove intoressanti corae £u evi- 
teriosamento OTganlzzãto; 

Meritano esser menzionat; 
il prêmio "Emulação" e "Com- 
binagão". Dato 11 valore dei ca- 
valli   iseritti,   si   sperauo   (lei 

inali che entusiasmeranno gli 
ppas8iu:nati dei tirrí. 

Ai   lettorl  'dei   "Pasquluo" 
iamo i uostrí "palpites": 

Duplu 
.a  corsa:   Garda - Veu- 

turoso  -  Glorifan   ...     1 u 
.»  corsa:   Mariola  -  Ja- 

guary  -  Geisha         2" 
.' corsa:   Útil  - Hiomal 

- Kermesse          t." 
.' corsa: Leader - Erinitt 

- Hlarqueza      ?i 
a corsa:   Taborida   -   S 
Bernardo -  Baracka   .     12 

.• corsa: Ygerne -Briand 
- Capucino         t? 

,a   corsa:    La    Plata    - 
Nancy  -  Corslcan   ...     13 

.*  corsa:   Uesaca  -  La- 
guna - Yayá      1" 

.•■' corsa: Ladario - Hera 
- Kira         2;; 

STINCin 

CHI' VUOL MANGIAR BENE 
. . . si   recelíi   alK"AI)BGA   ITÁLIA"   di   OUsivio   ttacl- 
nclll e divcníei-á UJ« frequentatoro a:*r.itíuo pOlcbé '.á si 
trova   Ia   rer.i   japCINA   ITALIANA.   luiporia/lone   di- 
reita di varie qnsãitü,  Hi  vivi   e «UíJ  iwodotti  ilallani, 

' nú^âáã Sê3 57 — Tel. 2-6424 

^SfflÉiijípiHMitià^tiwiiiatMtidtam^íiainaB^^ 
A ! T R 'PU A B R U Z Z I " 

ã 
I 

i i I L    M I G L I O E   P A S T I P I C I O 
M 1 G u IO RI   G E W E R I   A L I M E N T A Pv I g 

1   i\'£ í G L I O R I   P R E 2 Z I | 

FRANCESCO   LANCI | 
 TEiEFONO: 4-8115 i |  K.ÜA AMAZONAS Ns íô -12 - 

Bj^^aj»wpatiÉ<wiiw»wi^ii^wiiaiB8aiawwwiB|^^ 
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Specialitá m articoli di pittura 

Grande assortiniento 
õi 

Colori - Olii - Vernici - Smalto   Acqua ragia 

Tinte in Tubetti a Olio e Acquarelio 
Grande varietá di pemielli e tinte preparate 
RUA SILVEIRA »IARTIN8 (Antiea R. das Flores) n.« 8 

Telef. 2-3896 —. S. rAOLO 

EN 
PER  QUALITA' SONO 

IPR0D0TTI DELIA 
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1 üomo piú br utto: dél mon 
Avcvo  dimenücato il  suo 

nome, ma ricordavo benissi- 
, , mo il suo viso.    Nessuno Io 

avrebbe dtmenticato.  Era il 
piu* brutto dei mondo. 

Krano passati foxse dodici 
. e forse qulndici anni dal 
giorno In cui l'avevo visto 
Tnltima volta Ma chi non 
ravrebbe riconosciuto? Un 
viso come quello, visto una 
volta sola, restava impresso 
nella memória per tutta Ia 
víta. E' uno' di quei visi chc 
si vorrebbero dimenticare 
TOlentieri, ma che, purtrop- 
po, sono ribelli alia benéfica 
azione dell'oblío. 

Ed ecco: Io rividi dl nuovo. 
Presi una sedia e sedetti ai 

suo medeslmo tavolino. 
Quando, dopo avere ordi- 

f nato Ia eonsumazione, volse 
il capo verso di me, egli mi 
vide e ml rleonobbe imme- 
diatamente. 

— Ma guarda che combl- 
naalone! Tu qul? 

— Próprio — cosi' gli ri- 
sposi — Ebbene come te Ia 
passi? 

— Benissimo. 
— Saranno dodici o quin- 

dici anni da che non ei sia- 
mo piu' veduti — gli dissi. 

Egli calcoló gli anni sulle 
punta delle dita: 

— Per essere precisí, quat- 
tordici anni. 

Mentre stavamo consuman- 
do the e pasticcini mi tem- 
pestó di domande per sapere 
quali posti avevo occupato, i 
lavori che avevo f atto, e ció 
che stavo íacendo ora. Di sé, 
egli disse pochissimo, ma dai 
dlscorsi. che teneva compresi 
che egli era esattamentG 
quello di allora. 

Lo considerai con una cer- 
ta attenzione. Pulito, ben ve- 
stito, egli non aveva aiffatio 
raspetto di un uomo che na- 
vighi In cattlve acque. Ave- 
va un anello in un dito. I suoi 
vestiti erano eleganti. I suoi 
occhiali erano cerchlati di 
tartaruga. Senza dubbio Ar- 

■ turo Chart non poteva essere 
un uomo che non aveva com- 
binato nulla di buono. 

— Gli aífarl vanno bene? 
Egli mi fece un cenno come 

per rispondere: Cosi', cosi'... 
Mi diede Tlmpressione di non 
avere af f atto il desiderio di 
dlscorrere intorno a questo 
argomento ed io non insi- 
stetti. 

— E' da un pezzo che non 
vai piu' ai teatro deirAIham- 
bra? — gli chiesi. 

— Sono anni da ché non 
ei metto piu' piede — disse 
Arturo Chart. 

B allora — gli proposi — 
perché non potremmo andar- 
ei assieme in onore dei vec- 
chi templ? 

— Sono profondaments 
spiaeente, ma non posso 
prendere alcun impegno — 
egli mi rlspose in grande f ret- 
ta. — I miei movimenti sono 

i alquant» incwtt, Q» aífarl e 

Un tremendo segreto doveva possedere il mio 
amico: quale ? 

iui mondo di cose dei gênero 
Dammi il tuo indirizzo: ti 
scriveró qualche volta. 

Non ebbi il tempo di sog- 
giungere altro. Egli si alzó 
quasi di scatto, gettó sul ta- 
volino quanto bastava pe»- 
saldare il conto, ml batté un 
colpo sulla spalla, e si allon 
tanó. Tutti quanti volgevano 
il capo a considerarlo. Tutti 
quanti facevano sempre cosi'. 
E anche durante il periode 
in cui non avevamo parlato 
si era verificato il medesimo 
fenômeno. 

La será passeggiavo lungo 
Charlng Cross Road. Forse 
per 11 fattó che continuavo a 
pensare ai colloquio che ave- 

sono   venuto --   egli   spiejío 
semplicemente. 

— Piu' bizzarro che mal— 
io pensai, ma non gli dissi 
nulla e ia faccenda si slste- 
mó da sé pvrché fummo oa- 
cupatl a conslderare lo spat- 
tacolo. 

Quando venne rintervallo, 
gli proposi di andare a fare 
due passi nel íoyer. 

— Se a te non importasse, 
io preferirei, restare qul — mi 
rlspose Chairt. 

— Oh, non importa — gli 
dissi — Stiamo bene qui, 
come in qualslasi altro po- 
sto. 

Non ei scambiamino troppe 
parole.   Egli   aveva   sempre 

questa lieta novella vi dó 
vo avuto con Arturo Chart, 
senti! il desiderio di andare 
ai teatro delTAlhambra. Presi 
una poltrona e entíai. La 
rappresentazione era gia in- 
cominciata ed io mi affret- 
tai a raggiungere il mio po- 
sto. Poi, guardandomi intor- 
no, vidi che próprio nella 
poltrona accanto alia mia 
c'era Arturo Chart. 

— Ma guarda che si vede! 
— gli dissi. 

— Ma guarda chi si vede! 
— egli mi rispose. 

— Io credevo... — inco- 
minciai a dire. Ma non ter- 
minai Ia frase. 

— Airultlmo momento mi 
aocorsi che potevo venire. F 

avuto una certa inclinazione 
alia timidezza ed io mi sen- 
tivo leggermente a disagio, 
senza rluscire a comprendere 
il perché. 

Del resto avevo giá 11 mio 
da fare per flssare le diecine 
di persone che stavano... 
fissando Arturo Chart. Forse 
é questa Ia ragione per cui 11 
mio buon umore dileguó. 

Finlta Ia rappresentazione 
ei alontanammo dal teatro, 
uno accanto airaltro. 

— Ora sentimi — gli dissi 
— ho fissato un tavolino a... 

— Mi spiace tanto — egU 
mi rlspose quasi a bruciapelo 
— Mi spiace atrocemente, 
ma debbo fuggire súbito. Ve- 

SiniiniMiiniiniiiiiiiBiMiiiHiiHiiiniHiiHiiiHmiiniiuniiniinfiii! 

drai nerõ che qualche volte 
ei incontreremo. Arrivedercí! 

Ed egli se n'era giá fuggito; 
balzatò in ün taxi, prima íEUI- 
corá che Io avessi avuto H 
tempo di dire nemmeno una 
parola.   ' 

— Maledizione — io escla- 
mai fra me e me. — Sta a 
vedere che ha Ia polizia alie 
calcagnat 

Forse non avrei mal pene- 
trai» il mistero che incom- 
beva sulla vlta di Arturo 
Chart se 11 easo non avesse 
f atto si' che ml Imbattessi In 
lui un pomeríggio, in una 
strada eentrale dl Londra. Io 
stavo per fingere di non ve- 
derlo, ma egli ml allungó una 
mano c mi costrinse a íer- 
marmi. 

— Entra qul — egü mi dis- 
se — Prenderemo una tazza 
di the. Ho dled mtauti dl li- 
berta. Voglio spiegarü. 

Entrammo e sedcmmo in 
un angolo tranquillo.   . 

— Mi avrai considerato 
térribelmente grossolano quel 
pomeríggio, ai caffé e quella 
será ai teatro — egli disse. 

— In verltá — gli risposi 
sorridendo — ho fatto qual- 
che pensiero dei genere. 

— Non so se tu abbia no- 
tato un piceolo signore dal 
capelli grigi seduto vicino a 
me ai teatro. Aveva una pol- 
trona sita immediatamentc 
accanto alie nostre. 

— No — gli risposi — non 
lo notai. . .     ', 

— Nessuno lo nota — com- 
mentó Chart con un sogghi- 
gno. — La faccenda funzio- 
na inditfjbiamente a meravi- 
glia. 

— Quale faccenda? — gli 
chfesi. — E chi é il piceolo 
signore dai capelli grigi? 

— II mio prlncipale — rl- 
spose Chart. 

Non riuscii a celare il mio 
interesse ed egli prosegui' 
nello spiegarsi. 

— H mio prlncipale é un 
uomo brutto e timido. Qlí 
piace andare a spasso in mez- 
zo alia gente, ma si secca ter- 
ribilmente quando si sente 
fissato. Tutti quanti Io flssa- 
vano, fino a. quando non ín- 
contró me. Ora io vado con- 
tinuamente a spasso con lui, 
e nessuno gli bada se io sono 
presente. Nessuno riesce 
nemmeno a vederlo. Egli è 
terribilmente- brutto, ma io 
sono cento volte piu' brutto 
dl lui, e lo ammetto. 

"Per contrasto con Irie, 
egli diventa una persona tra- 
scurabilf. E' una strana car- 
rlera. Sono costretto a stare 
ai'suoi ordini giorno e notte. 
Mã é conveniente. Mille llre 
alia settimana, caro mio! 
Faccio bene attenzione di 
conservarmi il posto per tut- 
ta Ia ylta. Io sono Tuorno che 
ha un viso professionale. 

ANTÔNIO PICCAROLÒ 
., ^ lljart; pjrofeçsprí   } 
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X1E0PE DAS GKIANOÀS 
XAROPE DE  LIMÃO BRAVO  E 

'; BRÒMOFORMIO. 
^mmMàS mi UMAO BRAVO E 
; BROMOFORMIO. 

In   1utte   1 e 
DROOHERIE — FARMACIE 

e   n e1Ia       • . 

Drogheria Americana 
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4 :7 00$000 
con diritto ai biglietto di 
andata e ritorno valido 
per un anno e 15 giorni 
di permanenza in Itália, 
incluso : alberghi, ferro- 

in automobile, 
bagagli,   man- 

víe, gite 
trasporto 
cie, eco. 

Iscrizioni e 

5 :5 00$0(N) 
con   diritto   ai   biglietto 
di andata e ritorno valida ■ 
per un anno é 30 giotnií 
di  permanenza in Itália, 
incluso:   alberghi,   ferrb-" 
vie,   gite   in   automobile, 
trasporto   bagagli,   man-t • 
cie, ecc. 

Sohiarlmenti: JCí 

PAULO TOMASELLI & CIA. 
Eua 15 de Novembro, 35-A 

S. PAULO 
BRAZILTUR 

Rua 15 de Novembro, 179 
Santos 

STRAMANDINOLI 
Praça Maná, 7 -Sala Í3tf7 

Rio de Janeiro   ^ ; 
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IL MÉDIUM: — Spirito, «e ei sei, dicpi: Chi venderá i 2.000 CONTOS di S. Giovanni ? 

LO SPIRITO: — I 2.OO0 CONTOS saranno vendiili oggi da 

antunes de abreu & cia. 
; OS   CAMPEÕES   DA   SORTE 
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